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PREMESSA PRECIUDIZIALE

Il presente rappofto tecrrico recepisce le prescrizioni ed i l irniti da rispettare alla luce della norrnatil 'a
anrbientale vigente. evincendo i l  tut to dal la docurnentazione presentata dal la società

ldentificazione del Complesso IPPC
Racione sociale PPG Industries Ital ia S.p.A
Anno di f-ondazione 1973
Sede Legale Via Sena. 1, Quattordio (AL)

Sede operativa SS 87. Km 16 + 460" locali tà Pascarola. Caivano (NA)

Settore di attività Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici organici
di base come: idrocarburi ossigenati. segnatamente alcoli. aldeidi.
chetoni. acidi carbossilici. esteri. acetati. cianati. isocianati

Codice att ività ( lstat 1991) 24300
Codice attività IPPC 4.1 b "Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici

organici di base come: idrocarburi ossigenati, segnatamente
alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, acetati, eteri,
nerossidi. resine. enossidi dell'allesato I del D.Lss. 59/2005

Cod ce NOSE-P at Vità IPPC 107.03
Cod ce NACE attiv à iPPC a /1

L A

l)ati occupazionali
ldato al 3111212009\

Nr. addetti 202

vae. utt 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO _ TERRITORIALE

A.l. Inquadramento del complesso e del sito

A.l. l .  lnquadramento del complesso produtt ivo
[- ' i rnpianto IPPC. di proprietà della PPG INDUTRIES ITALIA S.p.A., e sito in locali tà Pascarola,
Caivano (NA)
t-'attività del cornplesso IPPCI soggetta ad Auforizzazione Integrata Arnbientale (AlA) è:

La costruzione del lo stabi l imento ha avuto iniz io nel l97l  nel l 'area per lo svi luppo industr iale (ASl) di
Claserta corne pr irno insediamento del l 'area stessa. Lo stabi l imento l lasce di  proprietà del la Industr ie Vernici
I tal iane. quindi carnbia ragione sociale in IVI SLrd S.p.A. nel  1973. Nel 1986 la IVI Sud viene incorporata
dal la IVI.  società proprietar ia di  al t r i  s i t i  Lrbicat i  anche nelNord l tal ia e quindi nel  1994 diventa (a seguito di
incorporazione per f ì rs ione) PPG Industr ies l tal ia S.r. l . .  La società nel2006 siè scissa in tre diverse società:

o PPG lndustr ies l tal ia S.p.A.
o PPG Sales & Service
o PPG Business SLrpporl .

I -a prodLrzione ha avuto iniz io nel 1973. anno in cr.r i  la maggior par le dci  repart i  at tual i  r isul tavano già
opcrativi. così corne le linee fbgnarie ed elettriche ed i parchi serbatoi interrati.
Ne l  l9B0 vcr lnero  ampl ia t i

o il reparlo produzione srnalti:
o  i l  rnagazz i r ro  r r ta tc r ie  p r i rne :
o i l  t rairr ing center.

Nel 1983 vennero ampl iat i  i  repart i  Pigmentat i  e i  Magazzini .
Nel 1989-1990 frr  real izzafa l 'areadi stoccaggio dei r i f iut i  per icolosi  e non pericolosi .
Al la f ine degl ianniottanta è stato disrnesso i l  reparto denominato Sigi l lant i  e Inchiostr i .
Nel 199 I lo stabilinrento fu oggetto di un ulteriore ampliamento. che interessò le seguenti aree: reparto resine
cationichel parchi serbatoi monomeri (fuori terra). Parco serbatoi fuori terra in area magazzino e repafio
blending. reparto carico autobotti.
Nel 1992 iserbatoi  di  naf la furono messi f ìor i  esercizio.  in quanto sospesa la prodLrzione di  rrrast ic i  e
s ig i l la r r t i  a  hasc  d i  r ra f ta .
Nel 1998 le vccchie caldaie a rnetano a vaDore diretto furono sostituite con caldaie ad olio diaterrnico ed
evaporatore separato.
La si tuazione dinrensionale del l ' insediarnento indLrstr iale è descr i t ta rrel la tabel la seguentesltuazlone cl lnlel lstol lale cleI I  lnsecl lalnerl to Indl lstnale e desc ne l l a  t a0e l l a  se

Superficie
copefta (mr)

Superficie scoperta
pavirnentata (rnr)

Superficie
totale (rnr)

Anno costruzione
comolesso

lJl t i rno
arnol iamento

3  5 .488 73.096 r90.900 t913 1992
Tabel la ,A2 - Condizione dimensiortale del lo stabi l imento

A.1.2. Inquadramento geografico-territoriale del sito.
Lo stabi l inrento sorge su un'area di  c irca 191.000 nrr inseri ta rrel l 'area industr iale Consorzio ASI di  Caivano.
Ilsso è delirritato a Nord da strada corrsoftile di collegamerlto con la SS 87. ad Est e ad Ovest con altre 2
strade consoft i l i  intcrne e a SLrd cotr f ina cott  le aziel tde FOM e ATEA.
Dal la documentazionc agl iat t i  (Relazione Tecnica -  Inqr"radramento urbanist ico terr i tor iale del l ' i rnpianto") Ia
società affernta: "'L'azienda si trol'a all ' interno del sito di interesse nazionale Litorale Dornitio Flegreo ed
Agro-Aversano".

r

N. Ordine
attività
IPPC

Codice
TPPC

Attività IPPC
Capacità

produttiva stimata

, i . l b

"Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti
chimici organici di base come: idrocarburi

ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni,
acidi carbossilici, esteri, acetati, cianati,

isocianati'o dell'allesato I del D.Lss. 59/2005

80.000 t /anno

Tabel la Al -  Att iv i tà IPPC
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Settore
interessato

Numero autorízzazione Data
scadenza

Ente
competente

Norme di
r i fer imento

Note e considerazioni
Data d i  emiss ione

Ar ia

Decreto Dirigenziale n' 604
de l  l 7o t t ob re2000

Val ida  f rno
acl
e f lèttuazione
control I  i
A . R . P . A . C

Rcg ionc
(ìirrnpan ia

D . P . R .
201 /88

r\utorizzazionc pror r i :or irr

Proro_ga de I I '  autorizzazione
Provvisoria. Decreto
D i r i genz ia le  n ' 938  de l  l 9
d icembre 2000

Valida l ìno
ad
e f'f cttuirzionc
control I  i
4.R.P.., \ .Cl

Rcqionc
Campan ia

D.P.R.
203 i88

Decreto del Ministero
dell 'arrbiente I 0 febbraio
I 992 Autorizzazione nuovo
irnpianto d i  produzione
Resine Catafbretiche

Ministero
Ambicn tc

D . P . R .
203 /t t8

Acqua

Aulor izzazione al lo sc arico
delle acque refìue in fogna
consort i ìe  del  3 l  d icernbre
2002 Del iberazione no 667
del  27 d icenbre 2002

Commissar io
Slraordinario
Consorzio
ASI  d i  Napo l i

D.Lgs .  152  dc l
I 999

Rifiuti

Autor izzazione a l lo
stoccag-9io de i rifì uti
per ico los i  e non per ico los i
provenient i  dal lo  s tabi  I  imento
Decreto dirigenziale n" 2J8
del 5 febbraio 2003

J I diccmbrc
2001

Regione
Carnpania

I ) . l .gs .  22  c le l
1991

Sistema di
gest ione del la
sicurezza
(solo attività
a r ischio d i
inc idente
r i levante
DPR 33,t/99)

Notifìca del 4r08i2004 ai
sensi  del l 'ar t .  6  del  D.Lgs.
33'1,'99

l - ' az ienda poss icdc  un
siste ma cl i  Ciestionc Arnbiente
c Sicr.rrczza costi tuito da 102
procedure.
La I)PC ha trasmesso sccondcr
Ic l ìrrme di le-egc la nrl t i l ìca e
la infbrmaliva al la
popo laz ionc .

Aggiornarrento notifìca del
22i02i06 a i  sensi  del l 'an.  6
del  D.Lgs.  314 199 come
rnodi f ìcato dal  D.Lgs.  285 del
200-5

ALTRO
C.P. l .del  l5  set tembre 2005.
Prat ica numero 66523

I 5 setten-rbre
2008

Ministcrcr
del l ' interno.
Comanclo
Provincialc
de i  V ig i l i  dc l
Fuoco di
Napo l i

Lcggc 26 lugl io
1965 n '966 c  n '
1 7 .
D . P . R . 2 9  l u g l i o
1 9 8 2  n ' 5 7 7 .
I ) .M.  l6  l ' cbbra io
1 9 8 2 .  D . P . R .  l 2
gennaio l99lì  n"
37 .  r ) .M. .1
mag-eio 1998

Giunta Regionale del la Campania - Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

A,.2. Stato ùutorizzativo e autorizzazioni sostituite

Tuhellu A3 - ,\tulo autoriz:utivo dello stuhilimento PPG INDUTRIES ITALIA S.p.A.

L'azienda ha aderi to ad un sistema volontar io di  qual i tà azierrdale secondo la norma ISO 9001:2000. e di
gest ione ambientale secondo la norrna ISO 14001:2004. entrambi cert i f icat i  dal  CERMET. ente accreditato
dal Sincert. per la seguente attività "lntpianti chimic'i per lu.fahhricuzione di prodoîli c'hinici orgunici di
huse comc: idrocurhurì ossigenuli, segnulattrente ulcoli. aldeicli, chetoni, acidi curho,s,silici, c.steri, acetati.
c i un at i. i.soc' ictn ql i " .
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B. QUADRO PRODUTTIVO _ IMPIANTISTICO

B.l .  Produzioni

t'r.-ello stabilirnento PPG lndLrstries ltalia si effettr-rano le seguenti attività:
o Accettazione e scarico nraterie prinre in fase liquida mediante aLrtobotti, cisternette e firsti.
o Accettazione e scarico materie prime in fase solida mediante autocarri.
o Stoccaggio rlaterie prime e/o prodotti intermedi.
r Processidi polirnerizzazione. miscelazione e/o solubilizzazione di rnaterie prirne e prodotti intermedi.
o Processi di trattarnento dei solventi e rnaterie prime.

o Stoccaggio di prodotti finiti.
.  Carico prodott i  f in i t i .

La prodLrzione del lo stabi l imento. rnediarnente di  c irca 80.000 tonnel late al l 'anno, consiste nel seguent i
prodotti:

.  res ine  a lch i l i che

. resine pol iester i

.  resine acr i l iche
o resine amminicl te
.  resine isociatt iche
. resine pol iuretaniche
o resine cat ioniche
o vernici  di  sottofondo ad acoua di lLrent i  e miscele solvent i  fondi.

pag.7t6r 
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8.2. Ciclo produttivo

Le unità f-ondamental i  di  cui  consta lo stabi l i rnento sono:
1 .  Impianto di  produzione di  resine per vernici  (Reparto A ed A l)
2.  Impianto di  produzione vernici  (Repart i  Cl e C2)
3. lrnpianto di produzione solventi e reparto lavaggio (Reparti P e Q)
4. Magazzino nrater ie pr irne (Repaft i  B Ol i i  e Resine, B e 82)
5. Stoccaggio prodott i  f in i t i  (Repart i  D ed Xl3)
6. Stoccaggio solvent i  (Repart i  X4, Q2, X l0 e Q3)
1. Inrpianto di stoccaggio Mortorneri (Reparto X ed X2)
8. Stoccaggio resine (Reparti X5 ed X6)
9. Stoccaggio Perossidi(Repart i  X3 ed Xl5)
10. Ofîcina di  Manutenzione (G)
l l .  Reparlo Blending produzione resine cat ioniche e car ico autobott i (reparl i  F '1.  F2. F3)
12. Magazzino prodotti finiti e catafcrresi (Repafto E)
13. Trainins Center (reparlo L2)
14. Laborator io centrale (Ll) lmpianto didepurazione acque (zona O)
15. Port iner ia e lnferrneria (Reparlo R e H)
16. Direzione ed uff ic i  (reparlo I)
17 .  Servizi  general i  di  stabi l imert to corr par l icolare r i fer imento a:

. area parclreggio e sosta autornezzi (area Y)r
r stoccaggio prodotti rron conformi (area X7):
o Centrale termica e ut i l i t ies (area N)
o Zona V cabine Energia Elettr ica
o Cabiua rnetauo (area S)

B.2. l . Impianto produzione resine (reparto a e al)
l l  Reparlo è cost i t r-r i to da sei  l inee di  produzione batch i l  cuiassetto impiant ist ico è cost i tui to da più dosator i
clelle materie prime. da urr reattore rnunitcl di condensatore. da raccoglitori della fase acquosa e del solvente e
da una colonna di esaurirnento (denominata deflamrnatore). A reazione ultimata la resina è scaricata in un
di lui tore (anche denonrinato maturatore) dove può essere di lui ta con ul ter ior i  solvent i .
LJno dei dosator i  è una trarnoggia per rnater ie pr irne sol ide.
Le l i r ree sono disposte su qLrattro l ivel l i :

r quota l8: dosatori rnaterie prime e condensatori
o quota l2: dosatori. reattori. def'lernrratori e separatori di fase
.  quot i t  6 :  d i lu i to r i
o quota 0 (P. tcrra): raccolta solventi impuri, blow-down (esterni ad edificio), confezionamento.

Le l inee sono individLrate dal la sigla del Reattore:
o C0: Produzione di  resine acr i l iche
o Cl:  ProdLrzione di  resine pol iester i  ed acr i l iche
o C2: ProdLrzione di  resine pol iester i  alchidiche
r C3: ProdLrzione di  resine dichet irnminiche
o DM4: Produzione di  intemredi isocianici
.  C5: Produzione di  resine cat ioniche.

Le linee C0 e Cl souo allrezzate cou iuiettori di inibitori di polirnerizzazione nei dosatori dedicati ai
rnononreri e nei reattori. Solo in esse vengono prodotte resine acriliche per polimerizzazione di monorneri
acr i l ic i  e cornononler i  (st i rene)l  I 'entalpia di  pol imerizzazione è circa 80 kJ/gmol rronomero ( incremento
adiabat ico 140"C circa).  Queste l i r ree sorro anche ut i l izzate per produziorr i  di  resine alchidiche e/o pol iester i ,
res ine  d ichet imrn in iche (d ie t i  len t r ia rn  ina  e  MIBK) .
Il sistema di riscaldamento/raffreddanrento dei reattori e costituito da un circuito a flLrido diaterrnico
rlantenuto a temperatura costante in dr"re forni alimentati a metano: la temperatura operativa richiesta è
ottenuta var iando I 'apeftura di  due valvole miscelatr ic i  che gest iscono i l  f lu ido nel c ircui to secondario.  a sua
volta cost i tni to dal le spiral i  d i  semitubi che fasciano i l  reattore e da uno scambiatore f ìuido/acqua. I l  s isterna
è automatizzato ed e gestito dal computer per tutte le linee di processo. ll sistema di raffreddamento è
al imentato con acqua industr iale e/o con acqua refr igerata (chi l led).
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Il reattore C0 dispone inoltre di r.rna spirale esterna di raffreddamento alirnentata dal circuito acqua
industr iale.
La l inea C2 non ha iniet tor i  di  in ibi tore ed e dedicata al la produzione di  resine alchidiche e di  pol iester i
(esotermici tà da 20 a 40 kJ/g mol COOH). Nel la maggior parte dei casi  i l  b i lancio termico è
cornplessivamente negatir,'o (fabbisogno energetico positivo)infatti, dopo una breve fase iniziale di leggera
esoterntia in cui e richiesto raffreddarnenlo. il comportamento del reattore diviene decisamente endotermico.
La linea DM-4 è dedicata e non dispone di riscaldamento ma solo di rafTreddamento con acqua circuito
iudustriale e/c-r con acqua refiigerata (chilled) da irnpianto frigorifero: in essa vengono prodotti -eli interrnedi
pol i r , rretanici  per resine cat iouiche per reazione di  MDI e di  Isoforone Disocianato con alcool e/o gl icol .
l . 'entalpia di  reazione è nel l 'ordine di  80 a 100 kJ/grnol NCO.
Le l inee C3 e C5 sono fondarnentalmente sirni l i  a l la l inea Cl ma non sorlo attrezzate con inibi tore di
reazione.
La produzione. ir tutte le linee dette. avviene in modo discontinuo (produziorre a batch). Le rraterie prirne
l iquide previste nel la forrnulazione del la resina sono al imentate ai  dosator i t ranr i te pornpaggio dai serbatoi  di
stoccaggio delle stesse e quindi immesse nel reattore. Le materie prirne solide colltenute in sacchi o big-bags,
alirnentate ai soli reattori Cl e C2. sono scaricate rnanualmente in trarnoggia e da questa caricate al reattore.
La tramoggia di  car ico del le rnater ie pr ime in polvere è col legata ad un irnpianto di  depolverazione a
maniche f i l t rant i .
Caricate le rnaterie prirne nel reattore, alla temperatura stabilita avviene la reazione. A conclusione della
reazione la resina viene scaricata dal reattore e trasferita al relativo diluitore dove vengono effettuate le
necessarie messe a plul to del la resina f ino al  raggiungimento del le caratter ist iche chirnico-f is iche r ichieste.
[,a resina prodotta. trasferita per pompaggio ai serbatoi del reparlo B, verrà quindi util izzafa per la
produzione di  prodott i  verniciant i  nei  repart iC o per la produzione di  resine cataforet iche nel reparlo Al.

B.2.2.Reparto produzione vernici (reparto c)
Il reparlo C fabbrica snralti. vernici trasparenti. paste cataforesi e fondi.
I  processi produtt iv i  che vi  hanno luogo sono i  seguetrt i :

o Processo Fabbricazione: Srnalt i  per Macinazione.
o Processo Fabbricaziorre: Srnalt i  per Miscelazione.

Tal i  processi sono di  seguito brevernente descri t t i :
l) Fatrbricazione Smalti per macinazione
Le mater ie pr ime. cost i t r-r i te da sol idi  (pigrnent i  o car iche) e l iquidi .  vengono prepesat i .  Le rnater ie pr ime
preparate vengono predisperse in apposite macchine denominate turbodispersori o cowles. II prodotto
predisperso. chiamato i r lpasto. passa attraverso ur l  rnul ino a microsfere. Nel mul ino avviene un' int i lna
miscelazione dei componenti  lo smalto: la resina confer isce la resistenza agl i  agent i  chimici  e meccanici .  i l
p igrnento dà i l  colore. isolvent i  e idi luent i  servorìo per portare i l  prodotto al le condizioni  di  v iscosità di
appl icazione. gl i  addit iv i  servono per stabi l izzare la fonnula.
La pasta concelltrata di rnacinazione va cornpletata con solventi e resine e irtfirte il prodotto va portato alla
t inta standard mediante I 'aggiunta di  paste basi.  I l  quant i tat ivo e la qual i tà del le paste basi da aggiungere
viene determinata strurnentalmente nella rnaggior pafte dei casi.
Effet tuat i  qLr indi  icontrol l i  necessari  a garant irne la qual i tà.  i l  prodotto viene f i l t rato e confezionato.
L'operazione di  f i l t raziorre è effèt tuata direttamente sotto idi lu i tor i  mediante I inee per la f i l t razione del
prodotto col legate al  bocchel lo di  scarico del di lu i tore stesso. I l  confezionamento avviene in fust i .  fust ini  e
contenitor i  da I  mr pesat i  su apposite bi lance automatiche.
2) Fabbricazione Smalti per miscelazione.
I l  processo consiste nel la dosatura del le mater ie pr ime (resine. solvent i .  addit iv i  e paste basi)  diret tatnente in
adatti contenitori dedicati alla quantità da fabbricare (diluitori o tank carrellati) seguendo ut.t ordine di ricetta;
nei contenitori dopo r-rn intervallo definito di rriscelazione si procede al "tinteggio". se previsto, effèttuato
rncdiante I 'aggiunta di  paste basi per l 'aggiustamerrto del colore. Effet tLrat i  quindi icontrol l i  necessari  a
garantirne la qualità. il prodotto viene filtrato e confezionato. L'operaziorre di filtrazione è effettuata
direttantenle sotto icontenitor i  mediante l inee per la f i l t razione del prodotto col legate al  bocchel lo di  scarico
del contenitore stesso. I l  confezionarnento avviene in fust i .  fust ini  e contenitor i  da I  rrrc pesat i  su apposite
bi lance automatiche.
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8.2.3. Magazzino materie prime
Edif ic io B
Nel Reparlo B vengono stoccate le rnaterie prirne in polvere e liquide necessarie per la forrnulazione dei
prodotti.
I l  rnagazzino è costrui to su due l ivel l i .
Al piano terra. individuato in pafte corne repafto B-Oli e B-Resine, sono dislocati i serbatoi fuori terra per
contenere l iqLr idi .  generalmente ol i  e resine. s ia di  acquisto che di  produzione del Reparto Resine A. I
serbatoi  present i  in questo repafto sono,18. di  cLr i  29 del la capacità di  28 rnc e I  I  del la capacità di  46 mc: gl i
altri 8 serbatoi sono per lo stoccaggio delle resine cataforetiche prodotte nel reparlo Al. Tutti iserbatoi di
stoccaggio sono provvist i  di  sf ìato e di  polmonazione ad azoto con valvola a piattel lo.  Lo sf iato non è l ibero
rna provvisto di  una guardia idraLrl ica che irnpedisce le emissioni f ino al  raggiungimel l to del la pressione di
150 urrn di  H2O nel serbatoio. Tutt i  iserbatoi  sono f ior i  terra. verniciat i  di  bianco e al l ' interno del repafto.
per cui  r . rol l  sono espost i  al l ' i r raggiantento solare.
Al piano terra, inoltre. lateralmenfe ai nagaz.zini B-Oli e B-Resine, si trova uu'area dedicata allo stoccaggio
dei Prodotti Finiti e Lura zona (Ma-qazzino Stoccaggio 6 e 7) in cui sono allocate Materie Prime in polvere e
l iqu ide  in  uso  ne i  repar l i  A  e  A l .
Al primo piano del reparto B sono stoccate le materie prirne solide o liquide in fusti. In questo repafto si
provvede inol tre al la pesata ed al la preparazione sLr pal let  del le quant i tà necessarie al la fabbricazione dei
prodotti fìniti. corne previsto dalla bolla di lavorazione.
I  rnater ial i  polverulent i .  che r ichiedono I 'apeftura del sacchetto per i l  prel ievo di  piccole qLrant i tà.  vengono
rnanipolat i  i r . r  t -rna cabina pressurizzata del t ipo a f lusso laminare. dove l 'operatore lavora in condizioni  di
ig iene control late.
Le polver i  aspirate dal pavimento del la cabina vengorlo abbattLrte pr ima del l 'emissione ir t  un sistema a tasche
fìltranti. Nel reparto ò inoltre presente un mescolatore cowles per la produzione di prodotti vernicianti per
d i  spersione.
Edif ic io 82

Questo edificio è fìrnzionalmente associato al nagazzino materie prime e viene utilizzato per il solo
stoccaggio di  prodott i  l iqLr idi  o sol idi  faci l rnente o al tamente inf iamrnabi l i  o combust ibi l i  in fust i  e sacchi.
Esso è costrui to su due l ivel l i .  Al  piano di  campagna vi  è un deposito di  vernici  per usL'r  carrozzeria.
confeziouate in piccol i  contenitor i  ( lat t ine) e dispost i  su scaffal i .
Al piano viadotto sono stoccate le materie prime di cui sopra.
Tra idue l ivel l i  non c'è alcunacomunici tz ione; entrambi sono dotat idi  impiant i  spr inklers a schiuma.

8.2.1. Stoccaggio monomeri
ln questa sezione di  i rnpianto sono al loggiat i  al l 'esterno iserbatoi  di  stoccaggio del l 'MDI e del l ' lsoforone
Dilsocianato. c iascuno dotato di  proprio bacino di  contenirnento. e 3 serbatoi  r ispett ivamente di  Acr i lato di
Et i le (33 mc).  Acido Acri l ico (25 mc) e 2- ldrossiet i lmetacr i lato (25 rnc) in locale coperto.
I l  serbatoio del l 'MDl ha una capacità di40 mc ha forma ci l indr ica or izzontale ed è di t ipo coibentato.
I l  serbatoio del l ' lsoforone ha una capacità di  20 rnc ed ha una fonna ci l indr ica ver l icale.
I l  t ravaso dal l 'autobotte al  serbatoio MDI avviene con tubazione DN 50. lvapori  emessi sono convogl iat i
tramite tubazione DN 50 alla torre di abbattirnento.
ll trasferimento dall'autobotte al serbatoio avviene per gravità e per spinta dovuta da azoto.
Al lo stesso urodo avviene i l  t ravaso dal l 'autobotte al  serbatoio del l ' lsoforone.
Il trasferinrento dai serbatoi all ' impianto di produzione resine avviene mediante tubazione fuoriterra su rack
alto con pornpe di tipo centrifugo (Q: 6 rnc/h. P: 3 bar).
l l  serbatoi  del l ' lsofbrone e del l 'MDl sono dotat i  di  disco di  rot tura tarato ad l .5 bar.

B.2.5. Stoccaggio solventi (rep p-x4)

Qucsto repafto è costitLrito da r-rn edificio P e da un parco serbatoi solventi (Rep. X4) interrato.
Presso l 'edi f ic io P vengono control lat i  la bol la di  lavorazione con la si tuazione giornal iera dei serbatoi
solventi. effèttLrando anche le necessarie rniscelaziorti irt automatico attraverso le centraline Philips. In
prat ica vi  è una preparazione dei solvent i  r ichiest i  nel le var ie lavorazioni.  secondo le singole "r icette".  Gl i
addetti a tale repafto sono due. ma la loro presenza norl è costante in quanto il processo è quasi
complelarnerì1e autornat izzato.

pag. 10/61 
1,2fonte: http://burc.regione.campania.it



Giunta Regionale del la Campania -Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

Nel Repaflo Xzl sono ubicati i seguenti serbatoi interrati di stoccaggio solventi:

SERBATOI MATERIE PRIME - PARCO SOLVENTI
Serbatoi interrati Contenuto Ouanti tà
ss400 r ETILETOSSIPROPIONATO (EEP) 50 rrrc
ss4002 BU' f ILGLICOLE 50 rnc
ss4003 N-BUTANOLO 50 rnc
ss4004 BUTASOLV 50 rnc
SS,+005 METOSSi PROPI LAC ETATO 5 0  m c
ss4006 BUTILDIGLIC]OLE 5 0  m c
ss4007 MIBK 50 mc
ss4008 ACE,TONE 50 mc
ss4009 VUOTO
SS4O0 SOLVESSO I5O 50 rnc
S54() VUOTO
SS.I()1 VUOTO
SS,î03 VUOTO
SS4O4 ACETATO N-BUTILE 00 rnc
SS4O SOI,VENTE NAFTA PETROLIO LEGCERO 1 5  r n c
SS4Oo XILOLO 00 rnc
SS4O1 MIBK 00 rnc
SS4()8 DIETILENTRIAMINA 50 rnc

ll travaso dall'autobotte ai serbatoi avviene per gravità con tubazione DN 50.
Il trasferirnento dai serbatoi agli irnpianti di produzione avviene rnediante tubazione fuoriterra su rack alto
con pompe di  t ipo centr i f ì rgo. (Q:6 mc/h, P:3 bar).
Per qLrest i  serbatoi ,  f in dal 1989. viene osservato un programma di control lo periodico di  tenuta degl i  stessi .
con azoto alla pressionc di 0.5 bar. per la durata di 24 ore e con controllo visivo tramite manometro.

8.2.6. Magazzino prodotti finiti (reparto d)
l l  rnagazzino Prodott i  Fini t i  s i  svi luppa sr-r  di  r"rn unico l ivel lo a piano campagna. Esso e suddiviso i rr  piùr
settori intercomun icanti così articolati :

o stoccaggio mater ial i  per l ' l ta l ia
o stoccaggio rnateriali per l 'estero
. repafto di  prel ievo e tniscelazione scadut i
. zona estenla al fabbricato D adibita a scorla FIAT e stoccaggio resine.

B.2.7.Magazzino prodotti finiti cataforesi (reparto e )
La palazzina si  art icola su due l ivel l i :  i l  pr i rno, al  piano campagna, e i l  vero e proprio magazzino di
stoccaggio di  prodott i  per la spedizione al l 'estero rnentre al  secondo l ivel lo vi  è la suddivis ione dei local i  in
due parti. una prirna in cr-ri vi è il confezionamento in fusti della cataforesi (firsti che poi vengono inviati al
piano sottostante) ed una seconda in cLri vi sono gli uflci ed un laboratorio aftrezzato per il controllo ed il
collaudo di tutti i prodotti prima della spedizione (sirnulando anche Ia vasca di util izzo del prodotto
cataforetico ).

8.2.8. Reparto blending e caricamento autobotti (reparti f e R)
l l  fabbricato F si  art icola su di  un unico l ivel lo.  i l  p iano campagna. i rr  cui  sono present i  dei  grossi  contenitor i
ATB in cui  avviene la miscelaziorre dei prodott i .
l lprocesso cousiste, ol t re al la pesatura dei componenti .  in cornplesse operazioni di  f i l t razione perottenere gl i
standard qual i tat iv i  r ichiest i .
I l  fabbricato F3. art icolato anch'esso su di  un Lrnico l ivel lo.  r iceve i l  rnater iale dal Reparto Blending.
L'addetto provvede al lavaggio delle autobotti mediante acqua in pressione prirna di caricare il materiale
nelle autobotti stesse.
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8.2.9. Officina manutenzione (reparto g)
f l fabbricato G si articola su di un Lrnico livello, il piano di canrpagna. sLrddiviso it.t utra zona di allrezzature
f isse e mobi l i .  che e la vera e propria off ic ina, ed in una zona adibi ta a magazzino part i  di  r icambio ed
approvvigionalllento per l 'offi c ina.
In tale reparto si  provvede al la manutenzione del l ' intero stabi l i rnento attraverso intervent i  eseguit i
prevalentemente in ofîc ina. La presenza nei r"ar i  repart i  del l 'azienda è l imitata al la sola individuazione del le
problematiche. al l 'eventuale sr lontaggio e successivo r i rnontaggio del le part i  da r ipr ist inare in off ic ina.

8.2.10. Direzione ed uffici (fabbricato i)
Gl i  uf f ic i  Amrninistraziorre del Personale sono cost i tui t i  da cinque dist int i  arnbient i ,  omogertei  t ra loro per i l
tipo di lavoro che in essi viene svolto. per le attrezzafure di lavoro ufilizzale. per le condizioni ambientali
nel le qual i  l 'at t iv i tà lal ,orat iva viene svolta,  con r i fer imento al l ' i l lurninazione. al  microcl i rna. al  runtore. al la
presenza di  v ideoterrninal i .
In essi  v iene svolto cornunoLle sia i l  lavoro di  anirninistrazione che di  gest ione aziendale con Ll l l  uf f ic io
tecnico

B.2.ll. Laboratorio (reparto) ll
I l  fabbricato ospitante i l  laborator io si  ar l icola sul  solo l ivel lo campagna.
Il laboratorio è un conceutrato di appareccl'riatr.rre presenti in tutto lo stabilirnento con le relative fasi di
lavorazionel infatti in qlresto reparlo si procede alla sperimentazione di nuovi prodotti ed alla loro relativa
indLrstr ial izzazione. cont inuando in paral lelo i l  control lo sia dei prodott i  che del le fasi  produtt ive del le
lavorazioni.
Gli ambienti di lavoro sono provvisti delle stesse attrezzalure ed apparecchiature presenti in produzione per
I 'abbatt i rnerrto del le sostanze inquinant i  s ia in ambiente lavorat ivo che in ambiente estenlo. qual ic ircolazioni
forzate. f ì l t r i  d i  abbatt imento poh,er i  e volat i l i .

8.2.12. Centrale termica (reparto n)
I  local i  adibi t i  a centrale termica occlrpano una zona posta al la peri fer ia del lo stabi l imento. In tale repafto
sof.ìo preserlti sempre due persorre qualifìcate atte alla conduzione dei generatori di vapore. utilízzato sia per
la produzione clre come fluido prirnario per la produzione di acqua calda per Ltso riscaldatnertto e sanitario
necessari  per i l  fabbisogno del l ' intero stabi l i rnert to.

8.2.13. Impianto di depurazione (reparto o)
L' impianto di  depurazione e ubicato in prossirni tà del la centrale termica ed è condotto dal lo stesso personale
dedicato al la centrale termica. La sua azione pr incipale è qr"rel lo di  decontaminare e depurare sia Ie acque
provenient i  dal  processo che quel le provenient i  dal le condotte di  acqLre scure. E'  un i rnpianto a cielo aperto.

8.2.11. Reparto lavaggio (reparto q)
I l  lavaggio dei contenitor i  ( tanks) è un processo r ichiesto dal c ic lo di  lavorazione: infatt i  a l la f ine di  ogni
lotto lavorato. dopo la fase di stoccaggio. vi è la fase di lavaggio per il riutil izzo dei tanks. Cio cotnporta un
uso di solverrti ed operazioni manuali di contatto con tali sostal.ìze. I contenitori lavati vengono poi stoccati in
apposita aria esterna per poi cssere rivtil izzati per conterrere le stesse sostanze e nelle stesse tonalità di colore
per l i rni tare al  minimo lc cort tanr inazioni del  prodotto f in i to.

8.2.15. Altri servizi di stabilimento
Nel lo stabi l in lento sono disponibi l i .  o l t re a quel l i  in precedenza descri t t i .  anche i  seguent i  servizi :
- Cabirra di trasformazione elettrica
- Rete di  distr ibuzione ol io diatermico
- Rete di  distr ibuzione vapore
- Rete di distribuzione azoto
- Rete aria strurnenti
- Rete antincendicr
-  Rete acqua industr iale
- Rete acqr-ra refigerata (chilled)
- Impiarrto produzione azoto gassoso (proprietà Linde).

pag.1216l
fonte: http://burc.regione.campania.it



Preassemblaggio
M.P. in fusti/cstt

Giunta Regionale del la Campania -Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

L' impianto di  prodLrzione azoto gassoso di  proprietà Linde e di  nuova instal lazione. in sost i tuzione del
preesistente irr-rpianto di proprietà della Air Liquide. E,sso è stato sottoposto ad analisi di rischio da parte del
soggetto costrllttore e gestore ed è installato ir.r un area di stabilimento isolata.
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Fig Bl Sc'henruti::tt:ione del ciclo Ttrodutlitn repurlo blending
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LOW - CHART PROCESSO per OISPERSIONE( COGRINDINC
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8.3. Produzione di energia

Nella Centrale Termica sono presentì due caldaie destinate e alla produzione di vapore tecnologico
(uttlizzafo per i processi industriali a bassa temperatura) e alla produzione di vapore per uso
riscaldamento e acqua calda sanitaria pcr il fabbisogno delf intero stabilimento.
l,e due caldaie ubicate nella Centrale l'ermica finzionano una in back-up dell'altra per assicurare la
continuità produttiva. fabbisogno produttivo che richiede il funzionamento di una caldaia per 11
mesi all'anno.
I processi ad alta temperatura sono condotti in reattori il cui vettore termico è olio diatennico. I
reattori ad alta temperatura sono ubicati tutti nel Reparto Resine Tradizionali e nel Reparlo Resine
Cationiche. Il riscaldamento dell'olio diatermico per le unità del repafto Resine Tradizionali avviene
amezzn di due f-orni Fontana ubicati esternamente al reparlo stesso mentre il riscaldamento dell'olio
diatermico per le unità del Reparto Resine Cationiche avviene a mezzo di un forno Bono sempre
ubicato esternamente al reparto stesso. Il finzionamento di tali caldaie è subordinato ai ritmi
produttivi. [.a produzione mediamente e attiva per 320 giorni/anno.
Di seguito un prospetto sintetico delle unità demandate alla produzione di energia:

I l  rendimento del le caldaie del la centrale tennica è monitorato a nrczzo anal is i  i t t  cott t inuo dei furni  di
combust ione (CO e O:) e r i levarnento del la ternperatura degl i  stessi .  I l  rendimento, var iabi le in funzione
del le condizioni  di  rnarcia. r isul ta essere mediamente del92oÀ.

C a m i n o Ubicaz ione I  mp ian to

Combust ib i le
utilizzato

Potenza
termica  d i

com bus t ione
(Ntw)

Energia
Prodotta
(!rwh)

Uso

Tipo Quant i tà
lNmVh)

"102
Ccnt ra lc

te rnr ica  ( \ )
( 'alclaia # I N'lctano 768 7"3 6.911

Produzione laporc
tecnologico. acqua calda
sanitaria c r iscaldarlcnto

( in tc ro  s tab i l imento)

,103 C'entralc
terrr ica (N)

Ca lda ia  #  2 N'letano 768 7, 6.977

Produzionc r.  apore
tccnologico" acclua calcla
sanitaria c r iscaldamento

( in tc ro  s tab i I imento)

l 0 l B
Rcparto
Re s ine

Cat ion ichc  A l

l- orno
"BONO"

Mctano 270 2.1 2.326

Riscalclamento ol io
diatermico dcl circuito

di tcrmoregolazione
un i tà  ( 'S

+00
Rcparlo
Iìcsin c

[)ccoratir  c A

Irorno
" I -ON IAN,A ' '

N'letano 210 | ,74 2.326

Riscalclamcnto ol io
di:rtermico del circuito
cl i  tcrrnorcgoÌazione dci
rcattori  CO. Cl I  .  C2. Cl3

+0 I
Rcparto
[ìcsin e

I)ccoratir  c A

l:orno
. 'FONTANA" Mctancr 270 t .74 2.326

Rissalclarnenlo ol io
cl iatcrmico del circuito
di terrrroregolazionc dci
reattori  CO. Cl. C2. C'3
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C. QUADRO AMBIENTALE

C.l. Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento

C.l.l.Caratteristiche peculiari delle emissioni in atmosfera dello stabilimento
Con r i fer imento al la descr iz ione del le att iv i tà e dei c ic l i  produtt iv i  del lo stabi l i rnento aggiornata al l 'anno
2009, le caratter ist iche del le emissioni in atmosfera possorlo essere così qual i f icate:
l )  TLrt te le lavorazioni nei  repart i  produtt iv i  sono esclusivamente di  t ipo discont inuo a "batch";  non esiste

alcuna produzione irr  regirne cont inuo.
Di conseguenza le emissioni in atmosfera convogl iate aftraverso i  camini  hanno anch'esse
caratter ist iche di  assoluta discont inui tà col legate al le var ie fasi  di  lavorazione, corîe ad esempicl :
carico delle rnaterie prime. fase di reazione e/o di mescolazione, controllo delle caratteristiche
chimico-f is iche. intervent i  per aggir-rstarnent i  var i  al lo scopo di  ot tenere le r ichieste specif iche di
prodotto, f'asi fìnali di rnescolazione. filtrazione. scarico e confezionamento.
Ognutta del le fasi  sopra elencatc gcncra del le emissioni convogl iate in atmosfera. diverse per qual i tà e
qLrantità a seconda della fbrmulazione del prodotto.

2) La gran pame delle apparecchiature e delle lirree è ufilizzafa per diversi tipi di formulazione: ne
consegue che le caratter ist iche del le ernissioni in atmosfera sono molto var iabi l i  nel  tempo sia per i l
succedersi  del le var ie fàsi  di  una determinata formulazione, sia per la produzione di  diverse
f'onnr.rlazioni nella stessa apparecchiatura in ternpi diversi.

3) Per quanto rigr.rarda le caratteristiche chirnico-fisiche delle ernissioni. si può afferrnare clre, per tLrtti i
reparl i  d i  produziorre. rnagazzini  e servizi  general i  del lo stabi l i rnento. ivalor i  del le concentrazioni
del le sostanze inquinant i  misLrrate nei carnini  di  emissione in atmosfèra sono serrpre basse e rnolto al
di  sotto dei valor i  l i rni te f issat i  dal  D. lcs N'152/2006.
Inoltre per tr.rtte le emissioni in tLrfti i reparti i l f ' lusso di massa delle sostanze monitorate non supera
mai la soglia di rilevanza prescritta per le categorie a cui le singole sostanze appaftellgorlo.
Cio vale anche per le polver i .  s ia per quanto r iguarda le POLVERI TOTALI.  s ia in r i fer i rnento ai
singol i  cornponent i  del le polver i .  come descri t to in dettagl io successivarnente.
Fin dall'errtrata irt produzione dello stabilimento nel 1973, esso fu caratterizzafo da notevole cura nella
captazione di  tut te le emissioni convogl iabi l i  mediante un vasto e capi l lare sistema di  aspirazioni
localizzafe. Tali captazioni hartno interessato non solo le maggiori sorgenti delle ernissioni stesse (ad
esempio iboccaporl i  del le apparecchiature per i l  car ico di  polver i  e/o solvent i  mantenut i  sempre sotto
aspirazione). bensì ogni piir piccola r,' ia di fuga anche dalle parli secondarie delle apparecchiature.
sefxpre eqLripaggiate con aspiratori localizzaî,i fissi o rnobili. questi ultirni sistemati dall'operatore irr
maniera da ott i rnizzare. per quanto possibi le.  l 'ef f ic ienza del l 'aspiraziorìe stessa.
Per quanto detto al precedente punto 4, si pr-ro affennare che nei repafti di produzione dello
stabi l imento PPG di Caivarro le emissioni di f fuse sono r idotte al  rnirr imo per la grande di f fusione e per
I 'ef f ic ienza degl i  apparat i  di  captazione.
Una considerazione a pafte meritano le emissioni diffìse che si generano attraverso gli sfiati dei
serbatoi di stoccaggio tumulati dei solventi e dei serbatoi di stoccaggio dei Reparti Oli e Resine a
causa delle operazioni di riernpimento e trasferirnento del contenr,rto dei serbatoi stessi.
Tutt i  i  suddett i  serbatoi  sono polmonaticon azoto: per r idurre le ernissionidi f fuse gl i  sf iat idei  serbatoi
sono dotat idi  valvole a piattel lo tarate per pressioni superior ia 150 rnrn H:O.
C'ontttnque, il totule tlelle emissioni di//it.se nell'anno non raggiunge normalmenle lu percenluule dello
0.5% tlell'imput lolulc dei COV, c'onlro lu percentuale ammi,ssibile del 3% previsÍu nellu Tabella l
nellu PurÍe III tlell'ALLEGATO III ullu Parte Vdel D.Lgs. 152/2006 e,s.m.i.
Per la presenza di ernissione diffirse nei reparli di produzione, è stato necessario predisporre un
adeguato sistetna di ricarnbi d'aria all ' interno degli stessi irt modo da assicurare concentrazioni di
inqr-r inant i  nel le zone di  lavoro sernpre rnolto infer ior i  ai  T.L.V. del le var ie sostanze. per adeguarsi  al le
prescr iz ioni  di  legge sul la tutela del la salute degl i  addett i  negl i  arrbient i  di  lavoro.
In alcuni casi .  cotne nei repart i  dei  PIGMENTATI. igrossi  vent i lator i  di  estrazione hanno una doppia
fìnzione: assicurano inecessari  r icambi d'ar ia al l ' interno dei repart i  e contemporaneamente att ivano
adeguate aspirazioui localizzate sugli apparati di produzione.

1 )

5 \

tr)

pag.2l16l
fonte: http://burc.regione.campania.it



a-l
Òì

t'r,
d

o luaur l luqqE I  p  o luurdru  I

oluauuÀrl!r !p !polol\ l

-t

Z

-.
T

=
z

-̂+
=

Z

(ONl lS)  iuzuu^a l r r  rp  u r lBos  e1  u . radng -
Z Z Z Z z z Z

Ylv !^!t ta!qqoalrurl  lap Tosl \ Òi
Òl

d

lP ! l ;  tut '1a3301
d

c

( rup73ru)  a l lu^  u  auorzur luaJuoJ T
T

(ru173ru) Jluoru t? JuorzerluJJuo:) -
r

T

o l loJ luoJo lnu  ur  r luoruuuorduuJ  szuanborc

I

€

E

ci

!

2
i

a

G

a
U

-

't

.,\.o's rssl, lJ

D

v
-c

o
U)

e

!

'Ja

D

G

a

v
j

o
a

s€

aì

a

t

-:

s€

?

-c

'Ja

a l u u u r n b u ;
5

O

.=
C

z  =  - >
6 . ) :

-  =  . J ' f :z  í a
c

?

x

U

. : 2  i  i  >  P
! ' J , = a = ! = ' ^
-  2  e ' ! ' =  = ' -  - ^
> 7 , = J = 2 D r '

t ! ,

x =
c

!

7  - " >

Z  É ' J .
a - -

ruorzErzuaJOJOJoac(u3uog-ssnuD auurd alRulpJooJ
ú ^
" : -

z : r

c a c

; - ;

Z L '

\t t'r
có F-
ao -j.
ú a )

d +

2 t,,

auorzuJo^n l  rp  asuJ  /EJn lu rqJJaJuddv

a i

l 2

* c

C -

N \
d \

4 . )

E
a

N

z
-  í ò i  : -

= &  t - -

' <  ó - - ú ;
i " ; =

; !  =

!

- : p n

. =  3 ó
-  t -
- d ' )

\  c _ r
i - *

iî ,t

our rxuJ ulSrs -

o \
z È
E È

'Fì

H . ì
l ì1  4

= =
o î,)
'= :-
9 È

Èa
a \

' f r

: È
, Y S

! l \
c
c)
E
o
. c
c

o

n
c)
o
c)
c
0)

G
0)

. o
c
G

E
o

s
0)

€.)
(!
E

o()
É.
o
c
, :
l r l

fonte: http://burc.regione.campania.it



r$fi

.-N*

-
l

s
7
o(o

f
0

o
o_
o-
D

0
3
o
J

ó'

o
s

o=
o
o)
o
s

o

s
lÀ)
f
o=
m
o

o

0 '

a
o

o-o

f

o
À)
o
m

o(o
s '
s
z
o)
E

;
&
tJ

,;) I J { c.

a

!=.
=
=

-o

o-
a)

a
a =  ^

? , ? ? 7 ,

>  " . 7  ì _
-  - -  O  a ,' "  

Q ; ; ; = .
_ t _ - - G

-  -  = /
t  à . '= .  - è  -
-  = '  . :
J :

a

\
=
ct

a,= '

c -  -  - t ' . - .
- ' a ? ' J - > í , ?

-  =  = ' 7 ' . t  = - a  
- -  

/

= .= - .====Sé
=?7)?; i ;=-
< - " r ' '  . / t t  :

='-= t a=-" 2=-=
L ' (  =  = = = - = = - . =
r _ : l : j , = - = = , 1  - ?
= - / " . = - i : . : -- - i  

7 7 ' t  r ' ! r . = _
1 ! t . ) = - : . 2 =

= = = : ' = = = - ^ -
= = ' = 7 . : = l = '
l - . J '  < - i :

a

a

a

G

IJ

/ . o '  =

: - : =
-  =  . ' -
= - l J *r  o  . . A

= ! = . =
= ;  ^ =
' - d " t t -

- . ' . .? -2 .=
4 ' i = -= ' i ' - i =
l  - = =  = . =  -  <
4  ,  2  -  _ = ;  \ : f
= - t . . - ; ' - - -

i = 7 = p n ' , ' 7 = .-  v =  - -  '  =  +

. : - : - . P - ^ t = ^ -

= = l t J t ' - : ! =
- P L . ' J t ' ^ . :

= ' ' t n " ^ :

. ' e a - - - : . .

= T i = J ì = = -
u l = . ^ = = - - -

- v - r

o

:t) ''
C È
È 5 -
- T

È a 7
.-
v

- Z

Ò a
Uì Cc
\ O p

7 . 2

-a ''c

o c a
+: cc
u ' 5
€ + :

= . 2

- x
Ur -l
l ! u

- Z

; : ^
+: co

T . Z

c x
+: oo
! \a)

7 . 2

c c a
À c c

F t !

Í . 7

a \ C
- x
+ - J :

= . 2

- m
+ c o
! c o

Jx
=e !

=,
a

= _
- = -
!. a- c,

c - '

= z
a -
, 2 Q
a ì n

7.=
=

= 7

V r .

I

2 =
É a -

- = 4 .
G '

=

'J)

ii

s
v
a
D

IJ

! -

4 =
a

'J)

Ŷ
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Giunta Regionale del la Campania -Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

C.l.3.Progettazione di massima di un sistema di abbattimento a carboni attivi

La Conferenza. su parere conf-orme del l 'ARPAC e del l 'Universi tà Partherìope, esarninate le integrazioni
preserrtate relat ivamente al le emissioni in atmosfera. considerato che i f ' lLrssi  di  massa sono al  di  sotto del le
sogl ie di  r i levanza per tut t i  icamini ,  r i tenuto che corredare tut t i  icamini  di  s isterni  di  abbatt i rnento
r isul terebbe oneroso e poco eff ìcace ai  f ìni  del l 'abbatt i rnento degl i  inquinant i .  individua nel l0% del l imite
imposto dal la normativa r , ' igente per le concentrazioni,  la sogl ia ol tre la quale deve dotarsi  di  idonei impiant i
di abbattimento.
Da l l 'ana l i s i  de ida t i  re la t i v i  a iva lo r id icmiss ione d i tL r t t i  i camin i ,  r i su l ta  che so lo  n"6  camin i  hanno supera to
i l  l 0  %  d e l l a  s o g l i a  l i r n i t e .
La scelta della pezzalura da vfil izzare resta di perlinenza del gestore. Si prescrive frequenza di sostituzione
bimestrale del letto dei carboni attivi.

Premessa
La soluzione proposta r isponde a cr i ter i  di  ef f ic ienza di  abbatt imento del le ernissioni,  r ispetto del le
condizioni di sicurezza in funzione dei particolari processi produttivi e di ottirnizzazione del rapporto costi
benef ic i .
I  cami r r i  ind iv iduat i .  (13A.2 .9 .  104,  l l5  ed  888)  saranno convog l ia t i  e  p rovv is t i  d i  s is temi  d i  abbat t imento ,
in part icolare: i l  l3A verrà r"r t i l izzato per att iv i tà rnarginal i  qual i  i l  convogl iarnento del le Sov relat ive al la
classe quafta con concerì trazioni rrorr  superior i  a 12 MgNmc, ben infer ior i  a 30 Mg,4\rnc pari  al  10% del
valore l imite nonnatol  z l  camini  (2-9-104 e l l5) sono stat i  convogl iat i  i r t  un unico camino denominato A con
sistema di abbattirnento fìltri a carboni attivi: i l camino B (er 88/b) è stato dotato di autonomo sistema di
abbattirnento sempre a carboni attivi.
Per i lCamino l3A e t lSB si  r iooftano le sesuent i  considerazioni:

CAMINO l i  A -  Considerazioni sLr l la , i t , r"ur ion" attuale del le ernissioni
Bisogna premettere che esso e col legato al la cappa disposta su una bi lancia, col locata nel Magazzino Mater ie
Prirne B. adibi ta anche al la pesata di  solvent i .  E, '  stato pero ver i f icato che i  due solvent i  MIBK e ACETONE.
che avevano fatto registrare negl i  ul t inr i  anni valor i  massimi di  concentrazione al  canrino r ispett ivarnente di
139 e 210 mg/Nmc. non sono piir pesati su detta bilancia. ma vengono dosati al reparto Pigmentati tramite
tubazioni.
D'altra pafte anche le operazioni di pesatura di altri solventi sono diventate sporadiche e di scarsa entità,
perché da qLralche anno è anche cambiato radicalrnente il rnix di prodr.rzione del reparlo Pi-ementati corr la
scorxparsa degli srlalti e delle vernici trasparenti. che richiedevano in parlicolare la fase di cornpletamento
con solvent i .

CAMINO tì8B (che convogl ia 2-9-104 e l l5) Considerazioni sul la si tuazione attuale del le ernissioni
A tale camino vengouo convogl iate le aspirazioni provenient i  dal  una bi lancia col locata al  piano terra del
repafto F e le aspirazioni provenient idal  premix SA200l.  nelquale viene dosato mater iale prerniscelato.
La bi lancia col locata al  pr i rno piano del reparto F viene attualmente ut i l izzata anche in fase di
confezionamento di jcfîarnrrrine (2 volte al mese). contenenti un residuo di solvente. In passato sotto tale
bi lancia veniva confèzionato anche i l  fenossipropanolo. che attualmente viene gest i to a cic lo cl t iuso.
Fare previsioni su tale car.r.rir.ro. così corne per il carnino 878 con analogo fìnzionamento (bilancia piano terra
reparto F e aspirazioni provenient i  dal  premix SA2007) non è al  momento possibi le.  in quanto non si
conosce l' irnpatto clre il cclnfezionarnento del fenossipropanolo. orrnai gestito a ciclo chiuso. aveva sul totale
de l le  e rn iss ion i .
Sul la base dei carnbiarnent i  suddett i  al l ' interno del c ic lo produtt ivo. s i  prevede conlunqLre di  instal lare un
sistema di  abbatt imento sul  carnino 888 .  salvo ver i f icare, mediarrte carnpionamenti  sul le emissioni,  che i
l ivel l i  d i  emissione siano drast icarnente r idott i .

Si prescrive che isisterni di abbattimento dovranno essere realizzati secondo le MTD di settore e che
impiarrt id i  abbatt imento ven-s,ano real izzaf i  e messi in funzione entro 6 mesi dal la data del 19.11.2010;

Tipologia del sistema di abbattimento
Per i carnini in oggetto la società ha valutato ur.r sistema di adsorbimento a carboni attivi senza
rigenerazione.
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L'opzione del la ossidazione tcrmica. scppur tecnologicarxente val ida ed ecologicamente auspicabi le e stata
accantonata per le i rnpl icazioni negat ive che tale t ipo di  i rnpianto avrebbe gerìerato circa i l  problema del la
sicurezza. nel le immediate vic inanze di  arnbient icon possibi le presenza divaporidi  sostanze combust ibi l i .
I l  d ir lensionanìento dei s isterni  di  abbatt i rnento è stato fat to sul la base dei valor i  di  poftate e couceutrazioni
rnassirne di  incuinant i  r i levate ai  suddett i  camini .  r iassunt i  in tabel la C2.
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Carnino Concerrtrazione
inquinante Irng/Nrn] l

Porlata inquinattte
ls /h l

Portata totale
fNrnr /h l

2 25 120 4800
9 l 5 ? 5  5 I  700
104 t .5 I  500
i l 5 -20 150 r 500
BBB 40 8,10 2r000

' Tuh.C2 ; eni.s.sionidui cunini oltre lu ,sogliu del l0% cÌel limite di legge

In considerazione del la disposizione dei camirr i .  s i  propongotto no 2 diversi  s isterni  di  abbatt i rnento. uno
(camino "A") che accorpa i  canrini  2.  9.  104 e l l5,  da instal lare sul  reparlo Al-Resine Cat ioniche, l 'a l t ro
(camino "B") per i l  camirto B8B. Lrbicato sul  Repafto BLENDINC.

CAMINO "A" (CAMINI 2-9- l0rt-1 15)
Si r inorta l 'ef f ' lLrsso totale dei camini  2-9-104-l  I  5:

Carnino
Corrcentrazione rnedia
inquinante fmsNrnrl

Portata inquinante
ls/hl

Poftata totale

fNmr/h l

2+9+104+l  l5 26.5 291 9500
Tuh.C3: tluti efflu,sso c'urnulalo cumini 2-9-101-1 l5

Consiclerando clre la concentrazione complessiva deve essere portata dai 26,5 mgA'{rnt ai l5 mg/Nrnr pari al

l0% del l imite di  legge per l" inqr-r inante pr incipale di  r i fer imento (MIBK). par i  a 150 rng/Nrnr.  i l  s isterna di

abbattimento deve presentare un'efÎciettza minima del 44o/o.
Per maggiore sicurezza. il calcolo è stato condotto ipotizzando un'efficienza del 50%.
Il carbone attivo e stato considerato in no 2 possibilipezzafure da 3mm e da 4rnm e di tipologia idonea agli

inquinanti generati clai processi produttivi in oggetto. con superficie attiva pari a 700 mr/g.

Sul la base del le caratter ist iche tecniche dei carboni è stato valutato i l  ternpo minimo di  contatto e quirrdi  le

dimensioni del  let to.  corre r iportato sintet icamente in tab.C4.

Pezzatura

Imrn]

Superf  rc ie
attiva
Imr/sl

Superfrcie letto

In'rt]

Spessore letto

[crn]

Volume letto

Ir']

QLrantità
carboni
f  ks l

J 700 l0 il l . l 600
4 700 8 l 8 1 . 4 4 750

Tah.('1: clinrcnsioni Iello cm'honi utlit;i

Durarrte tLrtto il processo di adsorbirnerrto. il carboue considerato puo adsorbire ulla quantità massitna di

inquinante (MIBK) pari  al  l60/o del proprio peso.
Considerando la porlata di  inquinante complessiva emessa dai carnini  2-9-104-l l5 .  par i  a 0.3 kg/ l r .  e urt

efficienza del processo di abbattimento pari a 0,5. il processo di adsorbimento. richiede un conslltlìo orario di
carboni arîivi cctt pari a:
cca:0.5 x 0.3 kg,, , . , /h /  0"16 kg,, , , , /  kg." :0,94 kg., , /h
Per quanto corìccrne il sistema di abbattirnento. esso sarà costituito da una CABINA DI FILTRAZIONE A

CARBONI AT"f'lVl. costruita in lantiera presso-piegata, pul.rzonata e protetta da utro strato di vernice

epossid ica.
Detto sistema dovrà rispettare quanto colttenuto nelle MTD di settore.
La cabina sarà composta da 4 part i  pr incipal i :

l .  sezione di  ingresso per creare Llna carìera di  calma, eqLri l ibrare le pressiott i  e le veloci tà del l 'ar ia
2. sezione di filtrazione con filtri a tasche rigide per fìltraziorre fine e per preservare il carbone

attivo posto a valle. Tale sezione dovrà essere dotata di porta di ispezione per accedere all ' interno del
f i l t ro per eseguire le Inanutenzioni al le cel le f i l t rant i .
3.  sezione di  f i l t razione a carboni at t iv i  cornposta da modr-r l i  a coul isse dotat i  di  portel lone

superiore per carico del carbone attivo e di trarnoggia irrferiore con serranda per scarico carbone

saturo.
4. sezione di oost filtrazione finalizzara a fermare il polverino di carbone che si crea rtelle coulisse.
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5. sezione di ventilaziolle contenente I ventilatore a pale rovesciate direttamente accoppiato a un
motore asiucrono trifàse avente le sesuenti caratteristiche

. portata I 1000 mc/h
o prevalenza: 320 rnrn H:O
. rrotore 400V - 50Hz - lP55
. potenza instal lata l5 kW
o quadro elettrico di avviamento a stella-triangolo

I l  vent i latore sarà f issato al la strurt tura mediante giunt i  ant i -v ibrant i .  La sezione di  vent i lazione sarà
dotata arrch'essa di porta di ispezione per la marrutenzione del motore e dei filtri posteriori.

l,a bocca aspirante e lo scarico possor$ essere rettangolari o quadrate aseconda delle esigenze dell' irnpianto.
ll fìltro verrà prclgettato e costnrito iu accordo con la nuova direttiva Macchirre e secondo le UNI EN ISO
9001 e secondo quanto r ipor lato nei le MTD di settore.

CAMIN0 "8" (CAMIN0 888)
L'efflusso dal carnino 888 è caratterizzato dai seguenti dati:

Camino Concentrazione rnedia
inquinante fmgNrnt l

Portata inquinante
fs/hl

Portata totale
lNmr/hl

8 8 8 40 840 21000
Tuh.C5: duÍi efflttsso c'amino 88B

Considerando che la concentrazione deve essere portatadai 40 mg,t , l rn 'ai  l5 rng/Nm'pari  al  l0% del l i rni te
di  legge per I ' inquinante pr incipale di  r i fèr i rnento (MIBK), par i  a 150 mg/Nrn' .  i l  s istema di  abbatt i rnento
deve presentare un'efÌ-icienza minima del 62.50/o.
Per rnag-9iore sicurezza. il calcolo è stato condotto ipotizzando un'efficienza del 650À.
Il carbone attivo è stato considerato delle stesse caratteristiche riporlate nel calccllo precedente.
Durante tlltto il processo di adsorbimento. il carbone considerato puo adsorbire Llna quantità massirna di
inquinante (MIBK) pari  al  16% del proprio peso.
Considerando la poftata di  inquinante da adsorbire dal carnino 88B pari  al  65% di 0.84 kg/h. i l  processo di
adsorbirnento. richiede uu consulno orario di carboni atrivi cca pari a:
cca: 0,65 x 0.84 kg,, , , , / l t  /  0.16 kg,. . /  kg." :  3.4 kg""/h
Pcr quarrto concerne il sisterna di abbattirnento. esso sarà costituito in maniera del tr,rtto similare a quanto
specificato per il camirto precedertte.
Le dimensioni saranno ovr iarnerrte rnaggior i  e i l  vent i latore avrà le seguent i  caratter ist iche:
- portata 22000 rnc/h
- prevalenza: 500 rnnr H:O
- motore 400V - 50l lz -  IP55
- potenza instal lata i0 kW
- quadro elettr ico di  avviamento a stel la-tr iangolo
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C.2. Emissioni idriche e sistemi di contenimento

La società è autorizzaia a scaricare i propri reflui nel rispetto dei limiti fissati per gli inquinanti individLrati

in Tab.3 del l 'Al leg.5 D.t .gs. 152106 e s.m.i .  colouna " 'scar ico in acque superf ic ial i " .  Si  prescr ivono anal is i

per tutti i parametri individLrati nella succitata tabella. in autocontrollo con cadenza mensile. in controllo a

cura di ARPAC con cadenza semestrale.
Lo scarico del la PPG Industr ies l tal ia Spa conf luisce nel la fogna del consorzio ASI- Zona lndustr iale

Pascarola.
Al lo scarico in usci ta dal lo stabi l imetrto arr ivatro:

. le acque rneteoriche. dopo stoccaggio e sedimentazione in apposita vasca detta "dissabbiatore".

r  le acque provenient i  dal l ' i rnpianto di  t rat tamento "De Nora'" .
I - ' i rnpianto di  depurazione De Nora è Lrbicato nel l 'angolo SLrd-Ovest del lo stabi l i tnert to.  nei  pressi  del la

Centrale Termica. e si  estende su di  un'area cl i  2.50b mq. L' impianto di  depurazione De Nora è real izzato a

cielo aperlo e svolge funzione di  decontaminazione e depurazione sia del le acql le provenient i  dal  processo

sia cl i  quel le provenient i  dal la rete del le acque nere. L ' impianto è basato sul  processo di  ossidazione biologica

a fanghi attivi con trattamerrti chirnico/fisici intesi rispettivamente ad alleggerire il caricc-r inquinartte da

trattare biologicamente ed a rnigliorare le caratteristiche dell'effluente dall'unità biologica.

I-a potenzial i tà massitna di  progetto del l ' in ipiart to e di  l l  rnr/h.
l l  processo di  depurazione e cost i tui to dal le seguent i  fasi :

Ì. Sepuruzione tlei .solvenli e degli oliì
Tale tàse avviene in rrrr  separatore speciale cost i tui to da utr  recipiente chiuso in cui  le paft i  leggere si

separauo stratificandosi nella pafte alta e verlgono scaricate per gravità. Le acque si riversatto selnpre per

gravità nella successiva vasca di equalizzazione e stoccaggio tnentre le melme si depositano sul fondo e

vengorìo trat tate periodicatnert te.
2. Equaliz:azione e .slttccuggio

Tr,rtte le acque reflue dello stabilimento confluiscono in due vasche aventi la capacita di 550 e 730 rnc.

rnunite ognuna di 2 agitatori. La finzione di queste vasclre è di accurnr-rlare le acque duratrte i periodi di

punta per consentire Llrla poftata all ' in-rpianto sernpre costante. garantire utr'alitnentazione contiuua atlclle tlei

periodi dei fine settimana quando alcune produzioni sono ferme e. soprattutto. ottenere una qualità di acqua

in al imentazione al l ' i rnpiar l to qual l to pi i r  costante possibi le.
3. Flot'cula:ione e chiuri/icuzione primuriu

E' la fase durante la qLrale si eliminano dall'acqua tutte le sostanze piir pesanti. Per ottetrere cio si aggiLrnge

all'acqua un polielettrolita e del flocculante (solfato ferroso) con lo scopo di legare ed appesantire queste

sostanze e farle precipitare sul fbndo della vasca di decantazione, la cui capacita e pari a 85 rnc. Dal fondo

della vasca tali sostanze. successivarnente. vengono pompate al trattamento fanghi.

1. l,l eu lr a l i:z uz io rt c
Dal chiarifìcatore prirrario le acque passano in una vasca di neulraltzzazione munita di agitatore per il

controllo del pH. Se il pH dovesse risultare troppo alto è prevista I'aggiunta di acido solforico al 980% come

agente neutral izzattte.
5. Ossidazfutne hiolo{ica

Le acque chiar i f icate e neutral izzate passano per gravi tà nel le vasche di  ossidazione biologica avent i  la

capacita di circa 550 mc. Le vasche sono dimensionate per consentire un efficiente colltatto tra le sostanze

iuquinant i  e i  microrganisnr i  aerobici  che con la loro att iv i tà metabol ica le r imuovono.

L'ossigeno necessario per tale processo di biodegradazione viene fornito da un areatore di superficie. In tali

vasche è necessaric'r aggiungere nutrienti sotto forrna di ammoniaca ed acido fosforico per alimentare

ulter ionnente i  rnicrorganismi.
ó. ( h i uri./ic uz ion e .s ec' ondari a

L'eff ' luente del le vasche di  ossidazione biologica f lu isce nel decantatore secondario,  dove i  fanghi biologici

vengorlo separati per gravità dall'acqua e riciclati nelle vasche di ossidaziolte, lnetttre I'acqua onnai depurata

viene scaricata nel la fogna cottsort i le ASI.
7. Tru I t a men t o ./ttn ghi

Sia i fanghi primari che i secondari prodotti durante il processo di depurazione vetrgono mandati in un

serbatoio di stoccaggio da cui trarnite pompa veugorlo inviati ad una centrifuga per separarli dall 'acqua

residua. renderl i  palabi l i  ed essere poi t rat tat i  come r i f iut i .
La società si irnpegna a rispettare le MTD di settore.
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Pozzi
La PPG Irrdustr ies l tal ia Spa nel l 'anno l99l  ot tenne la regolar izzazione arnmirr istrat iva dei î re pozzi  present i
al l ' interno del comprensorio aziendale da parle del l"amrninistrazione Provinciale di  Napol i .
Strccessivanlente. a seguito del le rrodi f iche legislat ive introdotte dal la L. 36194. la PPC fece regolare
richiesta di "concessione allo sfruttarnento dei acque sotterranee" prelevate dai seguenti pozzi:

o Pozzo nol -acqua dedicata ad innaff ìamento.
o Poz.zo no2 - acqua adibita a raffreddarnerrto impianti,
o Pozz.o no3 - acqua adibita a raffieddarnento impiarrti.

Nell'anno 2000 il pozzo no 2 è fianato e non è stato più ulil izzafo.
In data 21112109 La PPG Industr ies I tal ia Spa ha comunicato al l 'Amministrazione Provinciale di  Napol i  la
propria intenzione di sfiuttare le acque provenienti dal pozzo no I e n' 3 (portata dei pozzi pari a 60 rn'/h
cadauno) pcr i l  raf freddamento degl i  i rnpiant i .  solo in caso di  insuff ic ienza del la trorrnale fbrni tura idr ica. e
nel l 'eventual i tà di  un incerrdio.

A
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C.3. Emissioni Sonore e Sistemi di Contenimento

Secondo quanto def ini to dal piano di  Zot l izzazione Acust ica, approvato con Del iberazione di  Consigl io
Comuncale no 70 del 30109199^ la PPG Industr ies l tal ia Spa - stabi l i rnento di  Caivano, sorge in un'area
e s cl trs it,u me nle intl u,sÍr iu I e. xn u V I.
In accordo con qlranto previsto dal sr"rddetto piano di  zonizzazione acust ica, i  l imit i  d i  accettabi l i tà del le
sorgenti sonore fisse sono:

- 65 dB (A) nel le ore dir-rrne
- 65 dB (A) nel le ore notturne.

Lo stabi l imento dispone di  un' indagine f 'onornetr ica esterna del 20 Apri le 2010 in cui  sono r ipor late le
misurazionidel l ivel lo di  pressione acust ica effet tuate che non nrostrano valor i  superior ia 64.6 dB (A).  Negl i
r"r l t imi anni.  inol tre.  sono stat i  esegLri t i  intervent i  vol t i  a l la r iduzione del le emissioni sonore del lo
stabi l imento. ln paft icolare:

-  Sost i tuzione di  un cornpressore del l 'ar ia presso la Centrale Tennica con uno di  nuova generazione
(abbassamento emissioni par i  a l0 dB).

- Insonorizz,azione e rnanutenzione di rnulini presso il reparto Pigmentati.
Sostituzione di porrpe presso il reparto confezionarnento Resine con pompe di nuova geuerazioue.
I l  gestore deve eseguire in autocontrol lo i r i l ievi  fonornetr ic i  del l 'acust ica ambientale, con cadenza annuale,
ARPAC esesuirà controlli corr freouenza biennale.

Di seeuito r iport iarno le misurazioni ef f il to n larno le  mlsurazlonl  eî le t tuate:

Post. Posizione
La ec dB(A)

Diurno Notturno
P . l Rec rrzione esterna d fronte al parcheggio 4 7 . 1 ,18.8

P.2 Rec nzione esterna d f ror ì te  camDo da calc i t t 50.6 50.2
P.3 Recinzione esterna d fronte a la mensa 5 l  . 3 52.0
P.4 Rec nzione esterna d frclnte a le of îc ine MTZ 52.5 48 .3
P .5 Rcc rziorre esterna d fronte a parco petroli 50 .5 49.1
P.6 Rec rz ioue esterna d fronte a le ofîcine ditte esternc 49.8 52.9
P.7 Recrtzione esterna d lronte a le of f ic ine di t te esterne 64.5 49.3
P8 Rec nzlone estenla d fronte a a vasca raccolta H20 antincendio 63.s 50.2
P9 Rec nzione esterna d fronte a a cabina enersia elettr ica 63.6 56.9
P l 0 Rec nziorre esterna d fionte a oarco derraturazione 60.7 50.4
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Giunta Regionale del la Campania - Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

c.1. Produzione di Rifiuti

C.4.1. Produzione e gestione rifiuti
La PPG Industr ies l tal ia S.p.A. gest isce le att iv i tà inerett t i  i  r i f iut i  prodott i  dal le att iv i tà e servizi  del lo

stabilirnento secondo la norrrativa vigente lecepita itr tttra procedura appaftenente al Sisterna di Gestione

Ambientale. Tale procedLrra discipl ina la raccolta.  i l  deposito telxporaneo dei r i f iut i  ed i l  loro stoccaggio.

assicurando la corretta gest ione dei r i f iut i  f ino al lo smalt imento f i t ta le secondo i l  f lusso di  seguito descr i t to.

La PPG Indgstr ies I tal ia Spa individua le att iv i tà o le lavorazioni che danno or igine a prodott i  residui,  intesi

come scarti cli produzioue. irnballi e prodotti di cui lo stabilimento abbia necessità di fare a merlo. corl

parlicolare rifèrirnento alle caratteristiche chirnico-fisiche qLralitative e quantitative del rifiuto prodotto. allo

scopo di  individuare le piu opporlune rnodal i tà di  r iLrt i l izzo o smalt imento.
ln parl icolar modo vengono ident i f icat i  i  repart i  di  proveniertza di  c iascun r i f iuto. la t ipologia. la descr iz ione

del ciclo prodLrttivo di provenierva,la pericolosità. Tali dati vengono utilizzafi periodicamente per verificare

i  r isul tat i  del le strategie di  r iduzione dei r i f iut i  e proporre r luove soluzioni.
Per ciascun rifir-rto. in funzione della tipologia, vengono svolti i controlli ed effèttuata la caratterizzazione

analitica del rifiuto stesso attraverso laboratorio di analisi specializzato. In tal rnodo si determina il codice

CER e le caratter ist iche di  per icolosi tà secondo qlranto stabi l i to dal D.Lgs. 152106. lnol tre si  perviene anche:
.  al la deternr inazione del la condizione di  per icolosi tà espressa dal la normativa vigente in mater ia di

traspofio di nrerci pericolose. della classe ADR. dell'etichettatura necessaria da apporre su tutti gli

i rnbal l i  del  prodotto (es. inf iarnmabi le,  tossico, nocivo, per icoloso per l 'ambiente).
. alla determinazione delle lstruzioni di Sicurezza relative al trasporto stradale
. al la determinazione del le condizioni  di  idoneità degl i  imbal l i  in cui  sol lo conter lut i  i  r i f iut i  secondo la

normativa di legge itrerente il trasporlo di merci pericolose.
Nel caso di  r i f iuto proreniente da cic lo produtt ivo consol idato i  r isul tat i  del la caratter izzazione anal i t ica

possono essere mantenut i  per urì  per iodo di  ternpo rrorr srrperiore ad un anno per i r i f ìut i  per icolosi  e due anni

per i  non pericolosi ,  salvo var iazioni del la normativa di  legge in mater ia di  gest ione e trasporto r i f iut i .  del

ciclo prodLrttivo da cui proviene il rifìLrto. delle indicazioni di pericolosità delle rnaterie utilizzafe nel ciclo

produtt ivo da cui  proviene i l  r i f iuto.
Ogni reparlo produttivo provvede a raccogliere i residui derivanti dalle proprie lavorazioni ed a posizionarli

nelle aree di raccolta estenle laddove esistenti (deposito temporaneo). appositalnente predisposte ed

autor izzate dal la direzione. adiacent i  agl i  edi f ìc i ,  oppure r ichiedendo la raccolta immediata da parte del la

ditta esterna incaricata di tale attività.
Ogni operazione di  raccolta e deposito avviene prendendo le dovute precauziott i  per minirnizzare qualsiasi

r ischio per la salute e la sicurezza degl i  operator i  e del l 'arnbiente. evi tando la di f fusione di  odori  e polver i ,  lo

sversalrento sul  suolo ed i l  rnescolamento di  mater ial i  t ra loro incornpat ibi l i .
Le rnodalità per lo stoccaggio dei prodotti da dismettere a rifiuto avverlgono in accordo alla normativa

vigente. s ia nei ternpi che nel le qr-rant i tà (D. Lgs. 152106 e s.rn. i ) .  Le zone di  stoccaggio att tor izzate sol ìo

esclusivamente quelle identificate dal progetto di stoccaggio e dall'autorizzazione di stoccaggio concessi a

PPG dal le autor i tà local i  cornpetent i .
Viene esegui lo così i lcontrol lo dei volumi stoccat i .  onde evi tare di  superare i  l imit i  rnassirniconsent i t i .

In relazione ad ogni tipologia di rifiLrto viene valutata l'opportunità di conferimento ad attività di recupero o

di snral t imento.
I l  recupero è considcrato prefèr ibi le r ispetto al lo smalt imento.
ln appoggio a tale att iv i tà viene incent ivato i l  r iut i l izzo di  mater ial i  e/o prodott i  che disrnessi dal  reparlo di

proverr ienza possono essere riutll izzali al I ' i nterno de I lo stabi I imento.
La scelta e la qLralificazione dei trasportatori. srnaltitori o recuperatori dei rifiuti avvengotto secondo icriteri

def ini t i  in un'apposita procedura interna che prevede. tra l 'a l t ro.  l "esecuzione di  regolar i  audit  t r iennal i

presso i  s i t i  dei  forni tor i  dei  suddett i  servizi .
E' bene sottolineare che è stata inoltre implernentato all ' interno di tutti i reparti dello stabilirnento il processo

di raccolta diffèrenziata per i rifiuti assirnilabili agli urbani che possono essere recuperati (carta. plastica,

vetro. al lurninio).
Relativamente al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall 'azienda la stessa dichiara che si awarrà

del criterio temporale ai sensi dell'articolo 183 lettera M punto 2. Per cui i rifiuti speciali sia pericolosi

che non pericolosi verranno alryiati alle operazioni di recupero o di smaltimento indipendentemente

dalla quantità in deposito con cadenza almeno trimestrale.
I carboni esausti sono considerati dal gestore con codice Cer 061302* e conferiti a Ditte tutorizzate.

Si prescrive la sostituzione dei carboni attivi deve essere effettuata con frequenza bimestrale.
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a Giunta Regionale del la Campania - Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

C.5. Rischi di incidente rilevante

Lo stabi l i rnento r ientra tra gl i  i rnpiant i  industr ial i  a r ischio di  incident i  r i levarrt i  a i  sensi del  D.Lgs. 334199.
per la presenza al proprio interno di sostanze pericolose ricornprese nell'Allegato I al citato decreto, per la
qual cosa il gestore ha provr,'eduto. in quanto soggetto obbligato, a presentare la notifica e le inforrnazioni
al la popolazione.
I l  Gestore ha procedLrto al l ' individuazione ed anal is i  del le possibi l i  anornal ie d'esercizio che potrebbero dare
lLrogo ad incident i  rrel le diverse sezioni del l ' impianto (Stoccaggio e prodr.rzione solvent i ,  stoccaggio
monomeri  e matcr ie pr ime. produzione vernici .  produzione resine" stoccaggio prodott i  f in i t i "  ecc)
Nel caso in esarne. le aree a maggior rischic'r sono costituite dai nagazzini e dai serbatoi di stoccaggio delle
sostanze pericolose:

o Prodott i  tossici  in forma l iquida o sol ida.
o Liquidi  fàcihnente inf ìarnrnabi l i .

In quanto e proprio in queste aree di stoccaggio clre sono contenute le rnaggior quantità di sostanze tossiche
ed i l  massirno potenziale di  energia. di  gran lunga superiore a quanto detenuto negl i  impiant i  di  processo.
E'da r i tenersi  t rascurabi le i l  contr ibuto al  r ischio globale forni to dal le sostanze tecniche. qual i  idrogeno.
metano ed acet i lene.
E' nel complesso dei serbatoi cli stoccaggio e dei nagazzini che sono infatti detenuti quantitativi superiori ai
l im i t i  d i  sog l ia  de l l 'A l l .  I  a l  D .Lgs .334199.
Fra quefli ipotizzati per lo stabilirnento PPG di Caivano. nessuno degli eventi ragionevolmente credibili
individuat i  può coinvolgere le aree esterne al lo stabi l imento.
Ai f in idel la piani f ìcazione urbanist ica sono stat ianche anal izzat i  alcunievert t i  r tort  ragiorrevolrnente credibi l i
(caratfer izzat i  da una f iequenza attesa di  accadirnento infèr iore ad lx l0" event i /anno).  t ra iqual i ,  i l  p iù
gravoso in tennini  di  f iequenza ed aree di  danno è quel lo relat ivo al l ' incendio per calrse esteme del
magazzino urater ie pr irrre.
Tale evento, nel caso irnprobabile che si verifichi. potrebbe infatti compofiare la dispersione di fumi tossici.
che può compoftare i l  coinvolginlento di  arnpie aree del lo stabi l i rnento e di  aree esterne con l ivel l i  d i
concentrazione maggior i  del l 'LOC ( l imite al  di  sotto del quale non è atteso alcun danno a car ico del le
persone esposte).
Tutt i  g l i  a l t r i  event i  a car ico degl i  impiant i  di  stoccaggio sono r iconducibi l i  a perdi te o r i lasci  che possono
dar luogo ad incendi e/o dispersione inf iammabi le o tossica. Per tal i  event i ,  come già precisato, gl i  ef fet t i
sono l imitat i  al l ' interno del le aree di  stabi l i rnento.
A carico degl i  impiant i  diprocesso sono stat i  ident i f icat ievent i  incidental i  r iconducibi l i  sostanzialmente a:

o Errori operativi (errate sequenze di carico. mancata bonifica di apparecchiature, mancata
sorvegl ianza del car ico o del processo. sovrar iernpimenti .  ecc.) :

. Perdita sr-r linee, tubazioni. apparecchiatr.rre, sistema di riscaldarnento di processo con olio
diatennico:

.  Svi luppo di  incendio in area di  processo per accumll lo di  car iche elettrostat iche e concomitante
errore operativo.

Le anomalie strumental i  durante le fasi  di  reazione possono cornportare inrtalzamento del la pressione e
r i lascio da dischidi  rot tura: tut taviatal i  r i lasci  sol lo convogl iat ia Blow Dowrr.
L'util izzo in alcr-rni casi di sistemi di controllo aufornafizzato per i processi (PLC, DCS). icorrtrolli e la
manLrtenzionc degl i  i rnpiant i  produtt iv i  assicurarro in ogni caso che gl i  event i  di  cui  sopra. nonché gl i  event i
incidental i  rninor i  (come le perdi te da tubazioni.  cou fuor iusci ta di  prodott i  inf iarnmabi l i )  s iano
circoscr iv ibi l i .  senza danni s igni f icat iv i  pcr le strutture e le apparecchiature l i rni t rofe
Nello Stabilimento sono adottate idonee misure progettLrali. tecniche, organizzative e procedurali, attuate con
lo  scopo d i :

.  prevenire le cause iniz iatr ic i  degl i  incident i  sopra descri t t i

.  minimizzare gl i  i rnpatt i  der ivant i  da tal i  incident i

. proteggere il personale. la popolazione e l'ambierrte circostante lo Stabilirnento.
Quanto sopra è slrpportato da r.rn Sisterna di Gestione della Sicurezza e dell'Arnbiente e da un Sisterna di
Gest ione Qual i tà che garant iscorro nel tempo i l  rnantenimento ed i l  migl ioramento cont inuo del le condizioni
di sicurezza della strr-rmentazic-rne e delle apparecchiature, oltre ad un adeguato Iivello di formazione degli
operatori e della squadra di ernergenza in caso di attivazione del Piano di E,mergenza Intenro.
Si evidenzia inol tre che presso i l  s i to PPG di Caivano già è stato implementato un Sistema di  Gest ione
Arnbientale Cert i f icato ISO 14001 a l ivel lo Corporate.
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D. QUADRO INTEGRATO

D.1. Applicazione delle Migliori Tecnologie Disponibili

Nor.r  sono reperibi l i  UREF e BAT specif ìc i  per iprodott i  del lo stabi l imento (resine e prodott i  verniciant i ) .  ne
tra le l inee guida emanate dal Ministero del l 'Ambiente e del la Tutela del Terr i tor io.  né tra quel le pubbl icate
ne i  var i  s i t i  d ispon ib i l i .
Latecncrlcrgia attualmente ufllizzafa dalla PPG afforrda le sue raCici nelle tecniche tradizionali Lrtil izzate da
rnolt i  decenni dal la società I .V. l .  ( lndLrstr ie Vernici  I tal iane).  appartenent i  a suo ternpo al  gruppo FIAT.
Va detto corîLrnque che le suddette tecniche stanno suberrdo negl i  ul t imi tetnpi notevol i  rnigl ioramenti .
soprattut to nel l 'arnbito del control lo del le reazioni.  del la qual i tà,  del la gest ione arnbientale e del la sicurezza
sul lavoro.
La PPG dovrà rispettare le BAT relative all ' impianto di trattamento acqLle ed in particolare le Linee guida
ernanate con i l  DM 29 gennaio 2007.
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E. QUADRO PRESCRITTIVO

L'Azienda è tenuta a r ispettare le prescr iz ioni  del  presente quadro, dove non al tr iment i  specif ìcato.

E . l .  Ar ia

E.1.1. Requisitio modalità per il controllo, prescrizioni impiantistiche generali.
l .  Servirsi  dci  metodi di  carnpionalnento. d 'anal is i  e divalutazione circa la conformità dei valor i(st i rnat io

rnisLrrat i )  ai  l i rni t i  i rnpost i  dal l 'a l le-eato Vl al la parle quinta del D.Lgs. 3 apri le 2006, n. 152 s.m.i .  e dal
D.M. 25 agosto 2000. nonché dal la DGRC 5 agosto 1992.n.1102.

2. EffettLrare. con cadenza semestrale durante il normale esercizio e nelle sue condizioni piir gravose. n. I
carnpic-rnamento ed al trct tant i  anal is i  per tut t i  icamini  e comLrrt icare a rnezzo raccotnatrdata A/R le
r isul tanze al  S. ' f .A.P. di  Napol i ,  al  Comune di  Caivano. ad ARPAC diNapol i .

3.  Provvedere al l 'annotazione ( in apposit i  registr i  corr pagiue nutnerate, da couservare per cir tque artrr i .
tenut i  a disposizione del l 'autor i tà competente al  control lo e redatt i  sLr l la scorta degl i  schemi
esernpl i f icat iv i  di  cLr i  al le appendici  I  e 2 del l 'a l legato VI al la parle quinta del D.Lgs. 3 apri le 2006, n.
r52 )  d i :

a. dat i  relat iv i  ai  control l i  d iscont inui  previst i  al  punto 2 (al legare i  relat iv i  cert i f icat i  di  anal is i) ;
b.  ogni eventuale caso d' interruzione del normale funzionamento del l ' impianto produtt ivo e/o dei

si stern i di abbattirnento:
c. rapporti di rnanutenzione esegLrita per ogni sistema di abbattiniento secondo le rnodalità e le

periodicità previste dalle schede tecniche del costrr-rttore:
4 .  Por re  in  essere  g l i  adempiment i  p rev is t i  da l l ' a r t .27 l  comrna 14 ,  D.Lgs .3  apr i le  2006.  n .  152 e  s .m. i . ,  in

caso di  eventual i  guast i tal idacompromettere i l r ispetto dei valor i  l imite d'ernissione.
5. Adclttare ogni accorgimento e/o sisterna atto a contenere le emissioni diffuse entro i valori l imite di

sogl ia consigl iat i  dal l 'ACGIH (TLV - TWA)
6. Comurricare e chiedere l'autorizzazione per eventuali modifiche sostanziali che comportino una diversa

carafferizzazione delle emissioni o il trasferirnento dell' impianto in altro sito.
7. Adottare comurìque e compatibi lmente al  pr incipio cost i /benef ic i ,  le migl iore tecnologie disponibi l i  a l

f ine di  r ientrare. prt ' rgressivarnerì te.  rrei  l ivel l i  d i  emissione puntuale (concentrazioni di  NOx, CO e
COT) associate con I 'uso del le BAT (DM 2910112007).

8. Precisare ulteriorrnente che:
- i  condott i  di  emissione. i  punt i  di  carnpionarîento e le condizioni  d 'approccio ad essi  vanno

realizzaÍi in conformità con le nonne UNI 10169:
- al  f ine di  favorire Ia dispersione del le emissioni.  la direzione del loro f lusso al lo sbocco deve

essere vefticale verso l'alto e l'altezza minima dei punti di emissione essere tale da superare di
alrneno un nletro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci rnetri; i pLrnti di emissione
si luat i  a distarrza cornprcsa tra dieci  e cinquanta metr i  da aperture di  local i  abi tabi l i  esterni  al
perinretro dello stabilimento. devono avere alfezza norl inferiore a quella del filo superiore
dell'apertura più alta dirninLrita di un metro per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i
t l ieci  rnetr i .

9. Gestire correttarnente i rifiuti prodotti secondo DLgs 152106 e smi;
10. Prevedere l ' inr io dei r isul tat i  del  piano di  monitoraggio a tut t i  g l i  Ent i  di  control lo alr .neno una volta

a l l ' anno:
11. Inviare pr irra del l ' in iz io del l 'at t iv i tà al la scr ivente, i l  norninat ivo del diret tore tecnico del l ' impianto.

Tale f igura deve essere un tecnico abi l i tato.
12. Ef-fettuare tutte le cornunicazioni di controllo agli Enti a mezzo raccomandata A/R.
13. I  valor i  ernissivi  ceft i f ìcat i  dal la società non devono sLrperare. come obiett ivo ambientale. i l  7502 dei

I imit i  ernissivi  di  cLr i  al le norme di  r i fer inrento.

8.1.2. Prescrizioni im piantistiche
o Al la data di  erranazione del decreto la società deve essersi  già rnLrni ta degl i  i rnpiant i  di  abbatt i rnento;
o La sostituzione dei carboni attivi deve essere effettuata con fiequenza bimestrale;
o lcaminidi  nuova instal lazione (A e B) devorro essere georeferenziat ied indicat i  in planimetr ia;
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o Att iv i tà cl i  autocontrol lo del le emissioni in atmosfera col l  cadenza semestrale per tut t i  i  Carnini ,

esclusi  qLlel l i  con control lo in cont inuo
o Att iv i tà di  corrtrol lo ARPAC con frequenza annlrale di  almeno i l  15% dei camini  più cr i t ic i  per le le

emissioni la scelta dei carnini  è dentandata al l 'ente di  control lo.

o Riportare nei documrerrti tecnici che i camini fuoriescono dal lastrico solare di copertura di oltre I m e

che a quota bocca camino le paret i  ostat ive al la di f fusione insistono ad utta distanza ben ol tre l0m.

8.2. Acqua

E.2. l .Valor i  l imite di  emissione
I l  gestore del la PPG INDUTRIES ITALIA S.p.A. dovrà assicurare per i l  punto di  scarico I tel  col let tore

fbgrrar io i l  r ispetto dei parametr i  f issat idal l 'a l legato 5. tab.3 del D.Lgs. n.15212006 colort t ta scarico i r t  corpo

idr ico superf ic iale.
Secondo quanto disposto dal l 'art .101 comma 5 del D.Lgs. n.  152106, i  valor i  l i rni te di  emissiotte non

possono in alcun caso essere consegLri t i  rnediante di luiz ione con acque prelevate escl t ts ivamente al lo scopo.

Non è consent i to di luire gl i  scar ichi  parzial i  contenent i  le sostanze indicate nel latabel la 5 del l 'a l legato 5 del

D.Lgs. n.  152106 e s.m.i .  pr inia del t rat tamento degl i  stessi  con acque di  raf freddamento. di  lavaggio o

prelevate esclusivameute al lo scopo peradeguarl ia i  l imit i  previst idal  presente provvedimento.

Ivalor i  emissivi  ceft i f ìcat i  dal la società non devono superare con-re obbiett ivo ambientale i l  90% dei l in i i t i

ernissivi  di  cui  al le l lorme di  r i fer imento.

E.2.2. Requisiti e modalità per il controllo
1. Gl i  inquinant i  ed iparametr i ,  le metodiche di  campionatnento e di  anal is i ,  le freqr.renze ed i

purrti di campionarnento devono essere coincidenti coll quallto riportato nel piano di monitoraggio.

2. I  control l i  de-sl i  inquinant i  dovrarrno essere eseguit i  nel le pi i r  gravose condizioni  di  esercizio

del l '  i rnpianto produtt ivo.
3. L 'accesso ai  punt i  di  prel ievo deve essere a norma di  s icurezza secondo le norme vigent i

(D.Lgs .  B l /08  e  s rn i ) .

8.2.3. Prescrizioni generali

1.  Gl i  scar ichi  devono osservare le prescr iz ioni  contenute nei regolamenti  emanati  dal  gestore col let tore

comprensorialel
2. L'azicnda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile possa

i1f ' lu ire,  anche ternporaneanlente. sul la qLral i tà degl i  scar ichi ;  qualsiasi  evento accidentale ( incidente.

avaria. everìto eccezionale. ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qLralità dei reflui scaricati. dovrà

essere cornunicato tempestivamente. tramite raccornandata A/R anticipata a nezzo fax, al S.T.A.P. di

Napol i  ed al  diparr i tnento ARPAC di Napol i ;

3. Devono essere adottate tr-rtte le misure gestionali ed impiantistiche tecnicamente realizzabili. necessarie

al l 'e l iminazione degl i  sprechi ed al la r iduzione dei consumi idr ic i  rnediante l ' impiego del le MTD per i l

r ic ic lo ed i l  r iut i l izzo del l 'acqLra:

8.2.4. Prescrizioni im piantistiche
L' i rnpianto deve essere dotato di  un sistema di  convogl iamento del le acque meteoriche. con pozzett i  per i l

drenaggio, vasca cli raccolta e decantazione adeguatamente dimensionata e munita di separatore per oli e di

sistema di raccolta e trattarnento reflui. conl'ormernente a quanto previsto dalla normativa vigente in materia

ambientale e sanitar ia.
I pozzeffi di prelievo carnpioni devorro essere a perfettatenuta, mantenuti in buotto stato e serìlpre facilmente

accessibi l i  per icarnpic 'rnarnent i .  per iodicarnente ed almeno una volta l 'anno dovratrno essere srnalt i t i  previo

campiorìalxento ed analisi i fanghi ed i sedimenti presenti sul fondo dei pozzetti stessi.

La società è autor izzata a scaricare i  propri  ref lui  nel  r ispetto dei l in i t i  f issat i  per gl i  inquinant i  individLrat i

in Tab.3 clel l 'Al leg.5 D.L.gs. 152106 e s.m.i .  color.rna "scarico in acque sr.rperf ic ial i " .  Si  prescr ivono anal is i

per tutti i parametri individLrata neila succitata tabella, iu autocontrollo cott cadenza mensile. ilt controllo a

cura di  ARPAC con cacJenza semestrale.

E.3. Rumore

(
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8.3.1. Valor i  l imite
La di t ta deve garant ire i l  r ispetto dei valor i  l i rni te di  emissione e immissione previst i  dal la zonizzazione
acust ica, con r i fer imento al la legge 447l95 ed al  DPCM del l4 novetnbre 1997.

E.3.2. Requisiti e modalità per il controllo
I  .  Le modal i tà di  presentazione del le ver i f iche per i l  rnonitoraggio acust ico vengono r ipor lat i  nel  piarro di

monitoraggio.
2. Le r i levazioni f -ononretr iche dovranno essere eseguite nel r ispetto del le modal i tà previste dal D.M. del l6

marzo 1998 da un tecnico corrpeter.ìte in acLrstica arnbientale deputato all ' indagine.

E.3.3. Prescrizioni generali

Qualora si intendano realizzare modifiche agli impianti o interventi che possatro influire in qualsiasi rnodo
sul le emissior.r i  sonore. previo invio del la comunicazione al  S.T.A.P. di  Napol i .  dovrà essere redatta una
vaf utazione previsionale di  i rnpatto acust ico. Una volta realízzate le rnodif iche o gl i  intervent i  previst i ,  dovrà
essere effet tuata una campagna di  r i l ievi  acust ic i  e col laudo, al  per imetro del lo stabi l imento e presso i
recettor i  abi tat iv i  che consenta di  ver i f ìcare i l  r ispetto dei l i rni t i  d i  ernissione e di  imrr issione sonora nonché
il rispetto del criterio diffèrenziale.
Sia i r isul tat i  dei  r i l ievi  ef fet tLrat i  -  contenut i  al l ' interno di  una valutazione di  impatto acust ico sia la
valutazione previsionale di  impatto acust ico devor.ro essere presentat i  al lo S.T.A.P. di  Napol i ,  al  comune di
Caivano e al l 'ARPAC dinarl imentale.

E.3.4. Prescrizioni impiantistiche
I l  gestore deve eseguire in autocontrcl l lo i r i l ievi  fonornetr ic i  del l 'acust ica arnbientale, con cadenza annuale.
ARPAC eseguirà control l i  con f iequenza biennale.

E.4. Suolo

1. Devono esserc l rantenl l te in buoncl stato di  pul iz ia le gr igl ie di  scolo del le pavirnett tazioni interne ai
fabbricat i  e di  quel le estenre.

2. Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabi le dei fabbricat i  e del le aree di
carico e scarico. efTettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato.

3. Le operazioni di carico. scarico e rnovirnentazione devorro essere condotte con la tnassitna attenzione al
fine di non lar penleare nel suolo alcr-rnché.

4. Qualsiasi  sparginrento. anche accidentale. deve essere contenuto e r ipreso. per quanto possibi le a secco.
5. La di t ta deve segnalare tempest ivamente agl i  Ent i  cornpetent i  ogni eventuale incidente o al tro evento

eccezionale cl te possa causare inquinatnento del suolo.
6. In caso di incidente dovrà essere prodotta ed iuviata agli enti una accurata relazione fotografica a

corredo di una relazione tecrrica di dettaelio firmata da tecnico abilitato.

E.s. Rifiuti

E.5.1. Requisiti e modalità per il controllo
I  r i f rLrt i  in usci ta dal l ' impianto e sottopost i  a control lo,  le modal i tà e la frequenza dei control l i ,  nonché le
modalità di registrazione dei controlli effettuati devono essere coincidenti con qlranto riporlato nel piano di
rnonitoraggio.
La società in una nota inviata al la Regione Campania (prot.201l0424857 del 30/05/2011) r ibadisce che per
quanto coucenre la gest ione del deposito temporaneo dei r i f iut i .  I 'azienda intende avvalersi  del  cr i ter io
temporale ai  sensi del l 'art .  183 - let tera r ì  -  punto 2 del D.Lgs 152106 per cui  i  r i f iut i  per icolosi  e non
verranno avviati alle operazioni di recllpero o di srnaltirnento corl cadenza trimestrale, indipendentemellte
dal le qLrantità stoccate.

E.5.2. Prescrizioni impiantistiche
1. E necessario r ispettare le prescr iz ioni  contenute nel D.Lgs 152106 e s. tn. i .
2. Le aree di deposito ternporaneo dei rifiuti devorro essere distinte da quelle trtil izzate per lo
s toccagg io  de  l l c  rna tc r ie  p r i rne .
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3. I settori di confèrimento. di rnessa in riserva e di deposito telnporaneo devono essere tenuti
dist int i  t ra essi .
4. Le superfici del settore di confèrirnento. di messa in riserva e di lavorazione devono essere
imperrneabili e dotate di adeguati sisterni di raccolta reflLri.
5. Il settore del deposito terîporarleo deve essere ben identificato coll la segnalazione dei CER,
oltre che ben organizzato ed opportunamente delirnitato.
6. L 'area di  deposito telnporaneo deve essere contrassegnata da una tabel la.  ben visibi le per
dimensione e col locazione. indicante le norme di  cornportamento per la manipolazione del r i f iuto e per
i l  contenimento dei r ischi  per la salute del l 'uomo e per I 'ambiente e r iportante codice CER e stato f is ico
del rifìLrto stoccato.
7. ll deposito ter.nporaneo deve essere realizzalo in modo da non modificare le caratteristiche del
rifi Lrto compromettendolle i I success ivo rec upero.

8. La movirnentazione e il depclsito temporaneo dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata
ogni contarninazione del sr-rolo e dei corpi recettori superficiali e/o profondi:devono inoltre essere
adottate tutte le cautele per irnpedire la fbrmazione di prodotti infiamrnabili e lo svilLrppo di notevoli
quantità di calore tali da ingenerare pericolo per l ' impianto, struffure e addetti; inoltre deve essere
irnpedita la f 'orrnazione di  odori  e la dispersione di  polver i :  nel  caso di  f -orrnazione di  emissioni di
polver i  l ' inrpianto deve essere forni to di  idoneo sistema di  captazione ed abbatt imento del le stesse.

9. Deve essere mantenute in efficienza. l ' impermeabilizzazione della pavimentazione. delle
canalette e dei pozzetti di raccolta degli eventuali sparginrenti su tlltte le aree interessate dal deposito e
dal la movirrentazione dei r i f iut i .  nonché del s istema di  raccolta del le acque meteoriche.

10. La movimentazione dei r i f iut i  deve essere annotata nel l 'apposito registro di  car ico e scarico di
cLr i  al l 'ar1. 190 del D.Lgs 152106 s.m.i . :  le inforn-razioni contenute nel registro sono rese accessibi l i  in
qualunque rnomel l to al l 'aLrtor i tà di  control lo.
11. I  r i f iut i  in usci ta dal l ' i rnpianto, accompagnati  dal  formular io di  ident i f icazione. di  cui  al l 'art .
193 del D.L.gs 152106 s.rr . i . .  devono essere confer i t i  a soggett i  regolannente autor izzat i  al le att iv i tà di
gest ione degl i  stessi .
12. E fàno obbligo al gestore di verificare le autorizzaziorri del produttore, del trasportatore e del
des t i r ra ta r io  de i  r i f ìu t i .

13. Relativarnente al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall 'azienda la stessa dichiara che si
avr, 'arrà de I  cr i ter io temporale ai  sensi del l 'art icolo 183 let tera M punto 2. Per cui  i  r i f iut i  s ia pericolosi
che non pericolosi  verranno avviat i  al le operazioni di  recl lpero o di  srnalt i rnento indipendentemente
dal la qLrant i tà in deposito con cadenza almeno tr imestrale.
11. I  carboni esaust i  sono considerat i  dal  sestore con codice Cer 061302* e confèr i t i  a Dit te
auforizzate.
15. Si prescrive che la sostituzione dei carborri attivi deve essere effettuata con frequeuza
bimestrale.

E.6. Monitoraggio e controllo

I l  rnonitoraggio e control lo dovrà essere effet tuato seguendo icr i ter i  individuat i  nel  piano di
Monitoraggio e Control lo al legato.
Tale Piano vcrrà adottato dalla ditta a partire dalla data di adeguamento alle prescrizioni previste
dal l 'AlA. dandone comunicazione secondo quanto previsto al l 'af t . l l  cor.nma I  del  D.Lgs.59/05; sino a
tale data i l  nonitorasgio verrà eseguito conformemente al le prescr iz ioni  già in essere nel le var ie
autorizzazioni di cui la ditta e titolarc.
l -e registrazioni dei  dat i  previste dal Piano di  rnonitoraggio devono essere tenute a disposizione degl i
E,nti respclnsabili del controllo e. a fàr data dalla comunicazione di avvenuto adeguatnento, dovranno
essere trasrnesse al lo S.TA.P di  Napol i ,  al  comune di  Caivano e al  dipart imento ARPAC terr i tor ialmente
competente secondo quanto previsto nel Piano di rnonitoraggio.
Sui refefti di analisi devono essere chiaramente indicati: I 'ora. la data. la rnodalità di effettLraziorre del
prel iel 'o.  i l  purrto di  prel ievo. la data e l 'ora di  ef fet tuazione del l 'anal is i ,  gl i  esi t i  relat iv i  e devono essere
sottoscr i t t i  in or iginale e t i r lbrat i  da un tecnico abi l i tato.
ARPAC eseguirà i  control l i  prescr i t t i .

4 .
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E.7. Gestione delle emergenze

Il gestore deve provvedere a trantenere aggiornato il piano di ernergenza. fissare gli adempirnenti connessi iu
relazione agl i  obbl ighi  der ivant i  dal le disposizionidi  competenza dei Vigi l i  del  Fr.roco e degl i  Ent i  interessat i
e rnantenere una registrazione cont inua degl i  cvent i  anomali  per i  qual i  s i  at t iva i l  p iano di  emergertza.
I l  gestore deve r ispettare quant(r  previsto rrel  piano di  gest ione del la emergenze. al legato al la prat ica AIA.
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8.8. Prevenzione incidenti

8.8.1. Prescrizioni generali

1. L'inipianto deve essere reahzzalo e gestito nel rispetro della norrnativa vigente in tnateria e delle
indicazioni del progetto esecutivo approvato con il presente provvedimento.

2. Dovrà essere er" i tato i l  per icolo di  incendi e prevista la presenza di  disposit iv i  ant incendio di  pr i rno
intervento, fàtto salvo quanto espressamente prescritto in materia dai Vigili del Fuoco. ttonché osservata
ogni al t ral lon-rìa in mater iadi  s icurezza. in part icolare, quanio prescr i t to dal D.[ .gs.8l /2008 s.m.i . .

3. L'irnpianto deve essere atfrezzafo per fronteggiare eventuali emergenze e contenere i rischi per la salute
del l '  uomo e del l 'ambiente.

4. In sede di  r innovo e/o qualora dovessero ver i f icarsi  var iazioni del le circostanze e del le condizioni  di
carattere rilevante per il presente provvedimento, lo stesso sarà oggetto di riesame da parle dello
scrivente.

5. Le nuove modifìche irnniantisticlre devolro essere aulorizzaÍe dai VVF.

8.8.2. Prescrizioni impiantistiche
ll gestore deve rnantenere eftìcienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio e
scoppio e pericoli di rottura di impianti. fèrrnata degli impianti di abbattimento. reazione tra prodotti e/o
r i f iut i  incompatibi l i ,  versarnent idi  mater ial i  contaminat i  in suolo e in acque superf ic ial i ,  anomalie sui  s istemi
di controllo e sicurezza degli impianti produttivi e di abbattimento) e garantire la messa in atto dei rimedi
individuat i  per r idurre le conseguenze degl i  impatt i  sul l 'ambiente.
I  provvedirnent i  adottat i .  le cui  prescr iz ioni  ai  f in i  del la sicurezza e del la prevenzione dei r ischi  di  incident i
rifevanti promossi dall'aLrtorità afferente al DLgs 331199 e smi a cLri il gestore deve soggiacere e che
assurnono in AIA valore prescrittivo sono di seguito elencati:
,SISTEMI DI P RE VEI{ZIOI\I E

a. inrpiant i  elet tr ic i  ant idef lagrant i  nel le zone di  produzione e nei punt i  per icolosi :

b.  le aree a maggior r ischio devono essere coperte dal l ' impianto ant incendio t ipo Sprinkler,  automatic i  e
rnanual i .

c. rete antincendio su tutto il perirnetro dello Stabilimento alimentata da acquedotto. via serbatoio di
accumulod i  l000mcedapozz i  chepre levanoda l la fa ldaacqu i fe raso t tos tan te incasod i  necess i tà .
Del sisterna devono far parte:

o 2 tnotopompe da 150 mc/h:
.  2 potnpe al imentate da diesel.  da 450 mc/h;
o 2 elettropornpe di riserva. da 90 rnc/h
. c irca 70 idrant i :

d.  pLr lsant i  ant incendio in tut te le aree a rnaggio r ischio del la fabbrica.
e. s istema di  r i levazione di  furno nel le cabine elettr iche di  t rasformazione.
f. sisterna di ripetizione di allarrne corrputerizzato con stamparrte annessa. posizionato in guardiania.
g.corpo di  Vigi l i  del  Fuoco interno (Brigata Ant incendio) che svolge eserci tazioni sett imanal i .corîposto

da 37 membri Ogni componerrte della Brigata deve aver conseguito un attestato di idoneità rilasciata
dal I  centro Campano Ant incendio. I

h. in ogni zona produttiva ed uffici devono essere presenti estintori portatil i a CO: e polvere.
i .  nel le aree produtt ive sono inol tre present i  20 est intor i  carrel lat i  a polvere e CO, e 6 impiant i  carrel lat i

a getto di  schiuma (5000 I t  di  schiumogeno a FFF).

.j. Ia PPG deve dotarsidi I ar"rtornezzo atîrezzato con dispositivi antincendio.
k. programnta di controllo e manutenzione delle attrezzature antincendio ed un programrna di controllo

interno effettuato dai WF interni.
l. procedr-rre interne di sicurezza cotne da SGAS.
m. devono esserc effèttuati Audits Interni dalla casa madre.
r.ì. programlna di corsi interni di forrnazione e infonnazione con cadenza annuale specifìcatamente per la

s icurezza.  ig iene e  a tnh ie t t te .
o.I 'est inzione degl i  incendi rnediante iurpiant i  di  gas iner le archivi  del la palazzina ul ' f ic i  e control  room

r e p A l .
,TTISURE DI SI(-UREZZA SLI REATI'ORI
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a. I reattori devc'lno essere provvisti cli allarmi per il controllo dei parametri critici di reazione e, per i
processi di  produzione di  resine acr i l iche, sisterni  di  ernergenza per I ' in ibiz iorre del la reazione

chimica. I l  control lo di  processo avviene sotto la supervisione di  personale special izzato e qual i f icato

e di  s istemi per i l  control lo del la sicurezza di  processo.
b. Devono esistere sisterni  di  r icezione del mater iale dai reattor i  in caso di  emergenza (sovrapressione a

car-rsa di reazione incontrclllata) fìrrmati da: disco di rottura e serbatoio esterno di raccolta (blow-

dowrr).
c. Tutte le reazionidevono essere in ogni caso rrantenute sotto atrnosfèra di gas inertizzanfe (azoto).

d. l l  s istema f-ognante di  Stabi l i rnento deve essere convogl iato nel l ' lntpianto di  Trattamento e
Depurazione del le AcqLre.

M I S Lr kE I MP IA!\IT LST I C' H E
a. I  s istemi di  prevenzione degl i  incident i  s i  basano soprattut to sul l 'assiduo control lo.  da parte degl i

operator i .  del le condizioni  di  marcia e del lo stato di  funziortantento e col tservaziotre di  apparecclr i  e
circui t i .  a l  f ine di  r i levare tempest ivamente si tuazioni potenzial i  d i  per icolo intervenendo pr irna che
si rnanifest ino effet t i  o fènomett i  incidental i .

b.  Cl i  impiant i  devono essere dotat i  di  s istemi di  s icurezza e di  strumentazione che consetrte la gest ione

deled i l  control lo dei processi.  s ia in Inar luale che attraverso i lcomputer.
c.  I  cr i ter i  adottat i  per Ia prevenzione dei danni al le persone in caso di  incidente si  basatro

sostanzia l l ì ìerì1e:
l .  sul le dotazioni di  rnezzi  protett iv i  (ant infor lunist ic i  e per la protezione del le vie respirator ie) e di

attrezzatllre per il primo intervento;
2. sul l 'a l lontanarneuto del le persone. in condizioni  di  s icurezza, dal la zotta che può essere

interessata da effetti di darrrro.
d. Le dotazioni di mezzi protettivi dorranno consistere in rlaschere con filtri idonei per le sostatlze

presenti, autorespiratori. mezzi ed alLrezzature per intervenire rapidat.nente ed in sicurezza in caso di
accadimento di  event i  incidental i .

e. I Piani di Enrergenza di Stabilirnento e di Reparto definiscono le azioni e le manovre da effettuare, il

corrportanrento da tenere ed i percorsi e le cautele da adottare per I'evacuazione dei reparti in caso di
emergenza.

f .  Nei Piani di  cLr i  sopra. vengono devor.ro essere coinvolt i  s ia i l  personale degl i  i rnpiant i  e dei servizi ,  s ia
eventual i  v is i tator i  terzi ,  ai  qr-ral i  vengono forni t i  iD.P. l .  r ichiest i  e le istruzioni sul  cotnpoftatnento
da osservare in caso di emergenza.

g. Tutte le apparecchiatr-rre in pressione sono dotate di  disposit iv i  per lo scarico del la pressione (PSV).

MISi Lt RE ( ) RGAN* IZZATI V E E P R0(' E D U R4 LI
a. Sotto il profilo operativo. la sorveglianza contiuua da parte del personale turnista. la tnauuteuzioue

giornal iera di  rout ine e qLrel la programrnata per gl i  intervent i  pi i r  radical i .  I ' ispezione produtt iva e
programrnata delle apparecchiature eseguite da persorrale specializzafo, I'esistenza di procedure

operat ive. r iducono la probabi l i tà di  accadimento di  un incidente r i levante.
b. Tutto il personalc destinato ad operare sull' impianto. dopo un adeguato periodo di addestramento

teorico e prima diessere inserito nella mansione. è deve essere affiancato da utt operatore espefto per

un col.ìgruo periodo.

E.9. Ulteriori prescrizioni

l .  Ai  sensi del l 'ar1. l0 del D.t ,gs. 59/05, i l  gestore è tenuto a comutr icare al lo scr ivente Settore var iaziott i
nel la t i to lar i tà del la gest ione del l ' i rnpianto ovvero rnodif iche progettual i  del l ' impianto. così come
defini te dal l 'art .  2.  comma l .  let tera m) del decreto stesso.

2. I l  gestore del cornplesso IPPC deve corrunicare tempest ivamente (24 ore) al lo scr ivente Settore. al
Cornune di  Caivano. al la Provincia di  Napol i  e al l 'ARPAC dipart i rnentale eventual i  i r tconvcnient i  o
incident i  che irr f lLr iscar lo iu modo signif icat ivo sul l 'ambierrte nonché event i  di  superamento dei l i rni t i
prescritti.

3.  Ai  sensi del  D.Lgs. 59/05. Art . l l ,  comma 5. al  f ine di  consent ire le att iv i tà di  cui  ai  commi 3 e 4, di
detto art .  l l  i l  gestore deve fornire tut ta l 'assistenza necessaria per lo svolgimento di  qualsiasi  ver i f ica
tecnica relat iva al l ' impianto. per prelevare carnpioni e perraccogl iere qualsiasi  inforrnazione necessaria
ai fini del presente decreto.

;'l
! I
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4. I l  gestore deve r ipor lare le rnisure relat ive al le condizioni  diverse da qLrel le di  normale esercizio,  in
paft icolare per le lasi  di  avvio e di  arresto del l ' impianto, per le ernissioni fuggit ive. per i
rnal f ì rnzionamenti  e per I 'arresto def ini t ivo deI l ' i rnpianto.

5. L 'aufor izzazione inlegrata ambientale cont iene gl i  opportuni requisi t i  d i  control lo del le emissioni.  che
specif icano la metodologia e Ia frequenza di  misurazione, la relat iva procedura di  valutazione. nonché
I 'obbl igo da parte del geslore di  comunicare al l 'autor i tà competente idat i  necessari  per ver i f icarne la
conf-ormità alle condizioni di autorizzazione ambientale integrata ed all 'autorità competente e ai comuni
interessat i  i  dat i  relat iv i  ai  control l i  del le ernissioni r ichiest i  dal l 'autor izzazione integrata ambientale.

6. l r i l ievi  in autocontrol lo vanno comunicat i  con raccomandata A/R al lo scr ivente settore Ecoloeia. al
Cornune d i  Ca ivano e  a l l 'ARPAC.

E.10. Interventi sull 'area alla cessazione dell'attività

Al lo scadere del la gesl ione del l ' interno irnpianto o di  quota parte di  esso, i l  gestore dovrà provvedere al
r ipr ist ino arnbientale. r i fer i to agl i  obiett iv i  di  recupero e sistemazione del l 'area, in relaziot. te al la dest inazione
d'uso prevista dal l 'area stessa. prer ia ver i f ica del l 'assenza di  contarninazione ovvero. in presenza di
contantinazione. alla bonifica dell'area. da attr.rarsi con le procedure e le modalità indicate dal D.Les. 152106
s . m . i .

8.10.1. Prescr iz ioni impiant ist iche
I l  gestore nel la fase di  disnr issione del l ' intero i rnpianto o di  quota parte di  esso deve operare i l  r ipr ist ino
del lo stato dei luoghi al  f ine di  garant ire i l  r ispetto del le condizioni  previste dal lo strumento urbanist ico
vigente al l 'at to del la disrnissione. I l  gestore opererà nel r ispetto del la normativa vigente al l 'at to del la
disrnissione in mater ia di  bonif ìca dei s i t i  per le matr ic i  arnbiental i :

o Suolcl.
o Sottosuolo.
o Acque SLrperf ìc ial i .
o Acoue sotterrarree.

./1
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F. PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

L.a Dit ta PPG INDUTRIES ITALIA S.p.A. ha presentato un piaÍìo di  rnonitoraggio e control lo che è stato
integrato dalla Conferenza dei Servizi e tale da garantire una effettiva valutazione delle prestazioni
ambiental  i  del l '  i rnpianto.
l l  p iano prevede rr isure dirette ed indirette sul le seguent i  componenti  arnbiental i  interessate: ar ia.  acqua.
rifiLrti. Prevede attività di rnanutenzit'xre e taratura dei sistemi di monitoraggio in continuo e I'accesscr
perrlanente e sicuro a tLrtti i pLrnti di verifìca e campionarxento. ln particolare, velìgol.ìo elencate nel piano i
seguent i  aspett i  ar lbiental i  da monitorare: f rmissioni in atmosfera. Gest ione Rif iut i ,  E,missioni Acust iche.
Consumi e Scarichi  ldr ic i .  Consumi Termici .  Consumi Elettr ic i .  Indicator i  di  Prestazione. Per ciascun
aspetto veugono indicat i  i  parametr i  da monitorare. i l  t ipo di  determinazione effèt tuata. l 'uni tà di  misura. la
metodica adottata. i l  punto di  enr issione. la frequenza del l 'autocontrol lo.  le rnodal i tà di  registrazione. Viene
infìne indicata la responsabi l i tà di  esecuzione del piano nel la persorla del Gestore del l ' i rnpianto. Carlo
Scurat i .  i l  quale si  avvarrà di  consulent i  esterni  e società terze. I l  Gestore si  impegna a svolgere tLrt te le
att iv i tà previste nel piano e inol tre a corìservare tut t i  i  r isul tat i  dei  dat i  di  monitoraggio e control lo per un
per iodo d i  a lmeno 5  ann i .
ll Piano di monitoraggio presentato dalla Ditta ed integrato in CdS viene allegato integralrnente al presente
Rapporto e ne costituisce pafie sostartziale.

Napo l i .

I l  Consulert te
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